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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


n . tre 


‘TORINO. 30 APRILE 


Le associazioni di questo Giornale si ri- 
cevono il 1° e il 45 d'ogni mese. 


: COSTITUZIONE AUSTRIACA 


Il: giorno 13 il ministro dell'interno barone di Pillersdoriî 
presentò le basi su cui dovrà essere architettata la co- 
stituzione generale dell’ impero : nell'adimanza’ si trova- 
rono presenti i deputati delle due Austrie, della Moravia 
e Slesia, della Stiria, della Carintia e Carniola , e di Sa- 
lfsborgo e Tirole ;. più, il. land-marescialto dell’ Austria 
inferiore (Vienna), alcuni pubblicisti, e quattro; nomini di 
stato ‘o per dir meglio quattro burocratici eavati dal per- 
‘sonale aulico. A'tenore del proclama imperiale 13 marzo, 
pire che le diverse nazionalità dell'impero, Tedesca, Slava 
e Italiana, dovessero essere convocate a. Vienna pel 5 
luglio, non già per ricevere una costituzione modellata 
e gettata pel, crogiuolo della, burocrazia viennese, ma per 


discuterla ‘esse medesime. Ora è tutt'altro‘: la costituzione, | 


o 'tilmeno li articoli in ‘genere, seno: dati dal‘ ministero, 
i deputati ivi presenti non ebbero che a prestare un 
paio di orecchio per sentirli a leggere , e alla rappre- 
sentanza nazionale, non rimane altro. incomodo ,. tranne 
quello di approvarli. 

1 deputati, che credevano di essere a Vienna per di- 
scutore il progetto di costituzione, quando sentirono dal 
ministro che essa era bella € fatta, si guardarono in viso 
fecero il inuso del malcontento ,. indi si. accomodarono 
ad udirne la lettura, Anche, sul pubblico , quando. la si 
seppe, produsse una disgustosa sensazione, e si temevano 
gravi tomalti ; ma una buona: guernigione consegnata in 
caserma, le distrazioni sugli affari dell'Italia, della Boemia 
é della Germania, ele destrezze della polizia, aquetarovo 
il movimento. Il dottore Schitte che voleva' gridare più 
degli altri e di cui si temeva. la popolarità è la vigorosa 
eloquenza, essendo egli forestiere (della Vesfalia , non 
nngarese, come per isbaglio. abbiamo detto in altro arti- 
colo) fu arrestato ex abrupto e portato alla frontiera, Così 
l'Austria, fino dal bel principio, elude. le sue promesse, 
le quali co’ suoi artifizi saprà nel seguito ridurre al nulla. 
Del restorecco li elementi di quella costituzione. 

Resta inteso che ogni stato, per la speciale. sua am- 
ministrazione ‘avià una costituzione sua propria, 
dinatà alla costituzione generale della monarchia e © alla 
generale rappresentanza della ,nazione che tiene le sue 


subor- 


assemblee in Vienna, 

Questa consiste in due camere ;' l'una dei possidenti, a 
vita, di 250 2300 membri. Un quinto lo. elegge ‘1 impe, 
ratore, e gli altri quattro quinti ‘saranno eletti dai  mag- 
giori estimati ‘di ogni provincia. I requisiti per apparte- 
nord A questa camera sono 24 anni compiti (l'età mag- 
giore, secondo il codice austriaco), cittadinanza austriaca, 
ù essere fra i maggiori: possidenti di beni. stabili. I figli 
dell'imperatore è del principe ' ereditario appartengono 
per diritto a ‘questa baméra. 

L'altra camera sarà formata dai rappresentanti dei co- 
muni sulla base di un rappresentante per. ogni 50,000 
anime. Per essere elettore od eleggibile non è necessa» 
fio ‘alcun cénso, mia bastano l'età. maggiore, la ciitadi- 
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nanza austriaca; il, domicilio di un. anno, compiuto nel 
circolo elettorale, una condizione indipendente, cioè non 
subordinata ad altri, come i servi, i garzoni di bottega , 
quelli che ricevono sussidii da pii‘stabilimenti, e una tal 
quale capacità il cui limite non è ben definito. 

Seguono poi le consuete garenzie, come risponsabilità 
dei ministri, fissazione della, lista civile, della leva mili- 
tare, giuramento alla costituzione da prestarsi dal monar- 
ca, dai principi, dall'esercito; dai. citiadini , abolizione 
delle servitù feudali, obbligo generale del servizio militare 
laddove per lo innanzi i nobili (fuorchè nel Tirolo) erano 
liberi di servire o no, facoltà in chiunque di acquistar 
beni, d'ogni sorta, anco quelli pei quali era necessaria la 
patente di: nobiltà,: introduzione dei giurati, pubblicità dei 
giudizi e delle sessioni parlamentarie , eguaglianza di di- 
ritti, libertà di culto; libertà di. stampa limitata però da 
una legge, garenzie per la libertà personale e per l’invio- 
labilità del domiciliò e simili. 

Forza è confessare che in questo ordinamento molto yi 
predomina lo .spirito democratico. Le classi privilegiate 
non .esistono. più; la nobiltà, questa potenza tradizionale 


| della Germania, anteriore ai Germani di Tacito, non vi è 
pit ‘nominata; distrutte» sono te ultimerretiguie del feuda- 


lismo, vetustissimo elemento anzi merbo, sangue, vita e 
carattere delle istituzioni germaniche; e se nell’Austria vi è 
una prima camera o camera dei pari, comunque si. vorrà 
nominarla, essa è pure, se piace il termine, una demo- 
crazia di possidenti ‘scelti senza distinzione di nobili 0 non 
nobili, di secolari od ecclesiastici, e persino senza riguardi 
a meriti, a ‘servigi, a talenti, a virtù o a qualsiasi altra 
capacità morale. Per essere elettore od eleggibile basta 
essere dovizioso di molti beni stabili, e: il più grossolano 
plebeo , arricchito da (ieri, può diventar pari austriaco e 
sedere a canto di un principe del sangue o di un barone 
della più vecchia stampa. 

È vero che questa camera sarà affollata per lo più di 
nobili, che nella Germania austriaca sono quasi ancora i 
soli possidenti in grande. Ma siccome la, maggior parte 
di loro sogliono amministrare assai male le loro rendite, 


ela loro: passione pel giuoco fa sì che în una notte dis- ‘ 


sipino talvolta l'entrata di un anuò , così ove sia tolto il 
privilegio di mettere i nobili indebitati sotto amministra- 
zione, non andrà guari che molti di costoro si ridurranno 
sul lastrico e i loro beni passeranno ad altro ceto .come 
successe in. Francia; in Italia ed inaltri paesi Se poi 
sono tolti i maggioraschi;i fedecomissi e simili altri mezzi 
con cui si perpetua la ricchezza in una famiglia, ì grandi 
patrimonii andranno divisi e, diventeranno più frequenti 
le traslazioni de’ beni. 

La seconda camera poi è eminentemente democratica, 
e.sono così pochi i requisiti. voluti per essere elettore od 
eleggibile che ‘ogni artigiano padron di bottega può di- 
ventar deputato al paro di un banchiere o di un profes- 
sore di università. 

Tutto questo non deve sorprendere, essendo anzi per- 
fettamente conforme allo spirito dell'antica burocrazia au- 
striaca; la quale da un secolo faceva una sorda guerra a 
tuttelè classi privilegiate ed andava traendo Ja ‘società verso 
l'eguaglianza. Sebben l'Austria sembrasse far gran conto 
della nobiltà, nel vero éssa noa ne faceva alcuno; e da 
Maria Teresa a questa parte fa costante il pensiero e l'a- 


zione: del. governo nel ridurla-al niente: quindi la vivo- 
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luzione attuale è l'ultimo termine a cuì dovevano perve- 
nire quegli sforzi, Giuseppe IL e Franceso I non avevano 
certamente quest idea, ma il futuro non. era nelle loro 
mani. 


Det resto la burocrazia ha nulla perduto. ella non ha 


fatto che cangiar di posizione; ma la sua forza d'inerzia 
continuerà, come per lo innunzi, a prevalere ed a para- 
lizzare ogni movimento. Che è infatti quel parlaménto ge- 
nerale dell'impero che deve aduuarsi in Yienna sotto Vin- 
fluenza burocratica del. ministero, se’ non un: ostacolo a 
quanto vorranno. operare di bene i parlamenti di ciascuno 
Stato, e la forza assorbente che marrà a ‘sè ua LV a- 
zione delle nazionalità provinciali? E sotto l'azione pre- 
ponderante di lui che diverranno i parlamenti provinciali, 
se non quel che erano da poco, innanzi i Joro Stati, civè 
assemblee prive di vita? che sirà mai quella. camera di 
ricchi possidenti cotanto numerosa, se non una perpetua 
opposizione alla rappresentanza dei comuni ed una con- 
traddizione sistematica ai bisogui dell'industria e dell'intel- 
ligenza? 

Notisi che alla lettura di quel progetto non furono pre- 
senti se.non i deputati, delle. provincie tedesche, e della 
Moravia e Carniola, provincie slavo-tedesche:-e manca- 
rono tutti quelli delle provincie ‘slave, cioè «della Boemia, 
della Galizia, della Dalmazia e del litorale Illirico (slavo- 
italiano); perchè la Boemia vuol essere indipendente. co- 
me l'Ungheria, e le altre domandano una autonomia spe- 
ciale: per cui ove queste si ostinino a mon volere’ far 
parte del parlamento viennese, esso, ridotto alle sole pro- 
vincie tedesche di circa nove milioni di abitanti, poggiando 
sulla base di un rappresentante per ogni 30,000 anime, 
la camera dei comuni conterà 300 deputati e si troverà 
quindi a pari numero colla prima camera: 

Ma dato pure che tutte le provincie dell'impero (esclusa 
l'Ungheria e la Transilvania) facciano causa comune, la 
popolazione essendo di diciotto milioni, i deputati “alla 
seconda camera saranno di 600 circa. Certo la rappre- 
sentanza è ragguardevole, ma non Jo è meno l'opposizione 
che le sta di fronte e che per la qualità uniforme de'snoi 
interessi sarà anche più compatta e diventerà 1° alleato 
naturale della burocrazia , la quale nei ricchi possidenti 
volle infatti creare una casta speciale , una ‘aristocrazia 
terriera ed immobile, con interessi e tendenze al Lutto 
distinte dal resto della società; e perchè la separazione 
sia più completa, la costituzione ha stabilito che gli elet. 
tori i quali eleggono i deputati alla prima camera, cioè 
i ricchi possidenti che eleggono ricchi possidenti, non 
possono essere elettori de" deputati della seconda camera. 
Questa clausula in apparenza sembra favorevole alla li- 
bertà delle elezioni popolari che non possono essere in- 
fluenzate o dirette da quei medesimi che nominano i ce- 
putati alla prima camera, ma nel fatto è diretta vera- 
mente allo scopo di dare una consistenza oligarchica agli 
opulenti possessori di beni stabili, e ‘ad infondere in loro 
quello spirito di corpo e quella forza di opposizione, che 
sia atta a resistere od a paralizzare il movimento delle 
classi più operose. 

Noi ne concludiamo perciò che la costituzione austriaca 
non è che una ciarlataneria di parole ed un'ipocrisia bu- 
rocratica, la quale, ove non sorgano altre reazioni, non 
tarderà molto a risolversi in un nuovo genere di tiran- 


nide. A. Brancar-Giovixi. 


. Ja condizion dei tempi, 


[idèt che noi abbiamo sempre in queste pagifiè Svolta, 


e sostenuta di far dell'Italia superiore un regno ‘solo go-> 


Vernato sotto regime costituzionale da quel re che ora 
nei campi lombardi combatte per la causa comune, è og- 
gimai quella di tutti i buoni Ltaliani,..i quali son persuasi 


che. per. redimere un popolò da $chiavità ‘secofate non , 
Dista far poésiè 6 stender proclami più o menò téttotici, | 
o perdersi in astrattezze metàfisithé, ma bisdgià guardare! 
la natura delle circòstanzé, dd al 
‘queste conformarsi con un Senso pratico e positivo \per 


rassodare e mantenere quel| massimo bene della libertà 
ed indipendenza, che col valore guèrtiero e con la Virtù 
del sacrifizio siasi meritato éd ottenuto. Noi abbiamo già 
riferito più proclami ed-indirizzi di ottimi e provati Ha- 
Jiani che ai Lombardo-Veneti persuasero questa verità così 
ovvia. ed elementare; che il.solo entusiasmo e Ja sola «b- 
brezza di una ‘gloriosa vittotia hanno potuto loro velar 
per un momento; ed ora. con. gioia cittadina annoveriamo 
ua i propugnatori della ‘unione il marchese Selvatico di 
Piacenza che.dando.il voto perchè questa città 1a noi si 
unisse volle recarne i motivi , e facendosi a' ragionar' dî 
Lombardia dimostra che il proprio interesse, che Ja sal- 
vezza d'Italia, che Ja gratitadine la. obbligano.a stringersi 
al Piemonte. Noi riportiamo qualche squarcio del suo di- 
scorso : . 

e Se per consolidare uno Stato costituzionale ci vuole 
qualche anno, perchè si consolidi una repubblica ci vuole 
qualche secolo; massime quando vi si pervenga, come sa- 
rebbe della, Lombardia , senza altra forma di transizione 
da una monarchia assoluta, oppressiva: chè la forza mo- 
rale della legge, tanto necessaria agli ordini repubblicani, 
è pressochè sconosciuta nell’assolutismo, 

« D'altra parte, non so vedere nessun'utile istituzione 
sotto forme repubblicane che non possa aversi anche nelle 
costituzioni; lo spirito delle quali (spesse volte mal com- 
preso) se tiene immutabili certe basi fondamentali, non 
esclude però, anzi favorisce il perfezionamento delle an- 
tiche istituzioni, il progresso verso di nuove. Veggo bene, 
al contrario , le forti commozioni inseparabili dallo stato 
di repubblica, ogni volta almeno che sì tratti di eleggere 
un nuovo rappresentante della nazione. Mille ambizioni si 
svegliano, e: a mille Quindi si suscitano lediscordie. Chi ha 
più ardimento si fa più innanzi, e se all’ardimento conginnga 
una scintilla di genio, serberà forse il nome di rappresen- 
tante della nazione, ma sarà di fatto, se voglia un monarca e 
monarca assoluto. Se più d'uno v'avrà di questi genii am- 
biziosi, la guerra civile sarà inevitabile. E qui la storia 
inî ‘è guida é difesa...... 
t.@'Quanto alla forma costituzionale, ma separata,finon 
veggo scemate le ‘difficoltà, perchè non veggo il monarca. 

« Che codesta separazione poi, già contraria al proprio 
interesse di Lombardia, perchè non facilmente nè pron- 
tamente possibile ad organizzarsi, sia contraria altresì al- 
l'interesse italiano, ‘è verità le mille volte proclamata, da 
quasi tutti sentita; perchè la moltitudine degli Stati; ‘pet 
quanto uniti si vogliano immaginare, presenta sempré ‘un 
aspetto di maggior debolezza che non uno Stato solo; ‘ed 
ha inoltre in sè gli elementi della dissoluzione, ne' quali 
una sola favilla può destar grande incendio. È facile che 
li emulazione si cangi in invidia, e, se quella cementa e 
rillorza, questa scompone e debilita. 

e Vorrà ora Lombardia contribuire ‘a render l’Italia ae 

cessibile allo straniero, anzichè ad ‘assicurarne 1° indipen- 
denza? Lombardia è trappo italiana per voler questo... 
. «Lombardia non avrà pel suo liberatore, pel liberatore 
d'Italia che uno sterile rendimento di grazie? Non è pos- 
sibile. Una terra italiana mon dev'essere, non può essere 
grande i mezzo; fu emula délla sorella nel valore, le sarà 
emula nel sentir generoso. 

« Questo io dico per convinzione e per desiderio. Se 
l'uno non erra, se l'altro non è deluso, Piemonte e Lom- 
bardia faranno un solo reame; e l'italia, che allora;potrà 
ad ogni evento spingere 200,000 armati alle Alpi non avrà 
più a temere nè di Cosacchi nè di Unni.....» 

Vengarfo meditati questi sentimenti, e qualora sieno dalle 
moltitudini accolti, è futi d’Italia saranno compiuti ed'uia 
volta finalmente noi potremo gloriarci di essere una ra- 
zione ! 1 

e e - 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


RELAZIONE UFFICIALE 
“DEG LI AVVENIMENTI DEL TIROLO. 
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Quando il general Alemandi accettò il comando in capo 
dei volontarii;,}e sue istruzioni erano di unire ‘è conti: 
liare i. varii capi delle compagnie che non erano d'aécordo 


fra di loro e che operavano separatamente. —Quantanque | 


questo incarico sembrasse molto difficile, tuttavia il gene- 
ral Allemandi ottenne un po’ alla volta, con dolcezza e 
colla persuasione di convincere quei ciipi che l'unione sola 


poteva' condurre ‘a buon fine le operazioni dei volontarii. | 
Pareva che tutti fosser d'accordo per ‘obbedire ‘al Totò 
generale. — JIn.mn consiglio di capi che si tenne a Mon- 


È Î techiari il 6 aprile, il “generale forniò!” quattro colonné, di 
| tutti quèsti corpi Staècati. — Nominò ‘comandante. della 
4° colonna il signor Luciano Manara; della 2* il signor 
Arcioni; della 3* il signor Longhena; della 4° il signor 
Phamberg..—Nello. stesso..consiglio. fu deciso. all'unani- | 
nto | pren del” ; 
n’ d dolon& | 
dî quelle 
ad al 
indfsì. Il generale i capo Leb approvò tene i 


inità. ‘che lastindo pelliio 
l’ativata Piemontese sétto Te mura dî Pegi 
‘tar si recherebbero fiet Firdlo pet impadia 
| importanti (posizioni); éd éccitare il popolo 


quella spedizione. | | 
Le operazioni. det Ti ro10 deri! un buon-dlfio. 
popolazioni secondavano i volontarii e dovunque da da 


guardia civica organizzata. 


trate al di là di Tione verso Stenico. .facendo uns movi- 
mento per piombare sopra Riva ed anche sopra Prento , 
il general Allemandi prevedeva che sarebbe stato ‘impru- 
dente. l’attaccare il nemicb Verso Trénto' e Riva, ove que- 
sti si trovava in forze ed ‘bye avrebbe potuto, riceyere 
+ degli aiuti imponenti. — Il generale scrisse perciò , im- 
mediatamente l'ordine *segireute-atcomandante» Arcioni: 


AL COMANDANTE ARCIONI A_TIONE. 


Salò, 14 aprile, ore 10 di sera. 


Disposizioni avute, dal. comando generale di Milano mi 
snecessitano ad ordibarvi che fermiate la. vostra marcia 
prendendo posizione, circondandovi d'ogni militare  pre- 
cauzione e sopratutto non avanzandovi sino a nuovo ordine. 

Il comandante in capo Lechi mi ingiunge di non far 
nulla Sénza il concorso dell’armata Piemontese è questo 
concorso mi viene per ora rifiutato; 

Lo stesso ordine fu indirizzato al. comandante Longhena, 
e il generale, Allemandi facendo, conto che , questi ordini 
sarebbero stati eseguiti con precisione, fece marciare 
tutte le sue truppe nel Tirolo e stabilì il suo quartier ge- 
nerale a Vestone. — Quindi sì recò egli stesso il 43 aprile 
a Tione per concertàrsi coi comandanti: Arcioni ‘e Lon- 
glienîî, ma questi capi avevano già oltrepassato Tione por= 
tandosi a Stenico, al. castello; Tublino: e al ponte: delle 
Sarche. ‘ 

Da quel momento, il general Allemandi, non, potè .as- 

sumere la responsabilità di un movimento, che era stato 
fatto senza esserne istruito è contro i suoi ordini, è ve- 
dendo d'altronde che i comandanti’ Arcioni ‘e Lorighena 
trascoravanò d’informarlo dei loro movimenti; ordinò a 
Manara, al battaglione Beretta: e alla. colonna Thamberg} 
di star: pronte a sostenere ad ogni evento, e.in.caso d'ay- 
venimenti, le due colonne ‘inoltratesi verso Stenico. — 
Scrisse quindi al governo di Milano per ottenere d'essere 
sostituito nel ‘comando, ‘ima il governo lo consigliò a ri- 
manere: ancora al'suo posto «ed il generale vi si rassegnò. 
«In questo frattempo ‘la posizione ‘dei ‘bravi .volontarii 
non, era delle più belle — una pioggia fredda.e continua; 
poco nutrimento, il paese stesso. essendo sprovvisto , 
senza capotti, in mezzo a delle sterili montagne, la mag: 
gior parte non avendo che delle meschine scarpe, tutti si 
lignavano della loro penosa 'siluazione. Îl generale Alle- 
midi si decise ‘allorà A recarsi immediatamente a Milano 
per sollecitare delle disposizioni dal governo a’ pro déi 
volontarii. Ì 

Un proclama del governo provvisorio fu subito; spedito 
nel Tirolo, col quale il governo invitava i volontarii che 
maggiormente necessitavano di organizzazione militare ed 
abiti a recarsi a Brescia e a Bergamo per esservi ' orga- 


| Mizzati militarmente ‘sotto l'alta direzione ‘del generale Al- 


lemandi. 

Questo proclama produsse. un: immenso. éffetto sui .vo+ 
lontarii, i quali oppressi e. dalle fatiche e:dalle privazioni 
risolvettero di avviarsi a Brescia per esservi ‘organizzati, 
— Tuttavia, siccome le posizioni già conquistate, non po- 
tevino essere abbandonate agli attacchi del nemico, il ge- 
nerale Allemandi diede*subito l'ordine al batiaglione  Be- 
retta.e alla colouna Thamberg di portarsi: innanzi verso 
Condino e Tione per-0ccupatre quelle importanti posizioni. 
— Il battaglione Anfossi ricevè egualmente l’ordize d’av- 
viarsi verso: Condino e di sostenere Berretta e Thamberg. 
— Questi tre battaglioni regolati trovandosi allora in quelle 
posizioni, il generale Allemandi si ‘portò subito a Volta 
per ‘chiedere al'Re' di'Sardégna ui ‘soctorsòo di due bat- 
taglioni e di quattro pezzi d'artiglieria, — Le grandi ope» 
razioni militari dell’ esercito . Piemontese non permisero 
al re d'accordare questo soccorso. 

1 volontarii che abbandonarono Stenico e Tione per 
ritornare a Brescia, accusarono, siccome avvien sempre 
nei momenti di malcontento, i loro capi di averli mal di- 
retti. — Molte voti, tutté ‘assurde si sparsero intorno | 
quela ritirata, che fu: del. resto: totalmente‘ volontaria ' è 
non prodotta dal. nemico; — Alcune altre: voci. furono 
sparse sopra la mancanza di precauzioni nell’occupare Je 
posizioni di Storo, Condino e Val di Ledro, — Queste 
voci non hanno fondamento alcuno. — Quelle posizioni 


voîontarii, la Rocca d’Anfo si sta' fortificando è quattro 


stone sino a Tione it vessitto uicolore fu tmatberato tr 


Essendosi le colonne Arcioni e Langhala toppe inol- 


sono ora dccupate dalle truppe meglio organizzate fra i | 


pezzi d'artiglienf è Vi saranno fra poco {trasportati , ,, SO 

la ditezione Wi un comandante. - È Ififi È 
Ecco i fatti esatti che sono avvenuti nel Tirolo — essi 

sono autentici e non possono essere contraddetti i în “verun 


4 # Tarn 
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cox reni ono BRESCIANO” 
NOTIZIE DEL GIORNO 


Brescia 27 aprile 1848. 

n Alcuni soldati del: reggimento -Haugwitz;e fuggitizda Ve- 
2 diedero alcune notizie sullo stato di quella città, 
che noi riferiamo perchè tutto interessa ciò che può dar 
qualche lume sulla condizione di. quei nosari; svenburati 
fratelli, bu'aleo1 id sg 

Le forze riunite in Veli è pros Viciriiaze sommano 
LA dirca 20phi' diaaiti; Croati, Ungaresi, Tedeschi, lvaliani, 
Ussari, Cavalleggieri, Dragoni. Gli Italiani sarauno in lutto 
dai 3 ai-6-mila con 400 gramatieri. 


La maggior parte di essi sente il peso lafofiportabile 
dell’aborrita austriaca assisa, I loro comandanti lo sanno, 
e nelle fazioni militari nion se né valgono che con somma 
precauzione. Deposero la spada © rinunciarono al servi- 
zio gli ‘ufficiali nostri concittadini Soldò, Zannoni, Bonvi- 
ciui, Solera, Corvi. Radetzky si dice ammalato; da vari giorni 
le sue truppe non lo vedevano. I viveri scarseggiano ; i 


) (VC 
AVA FRLIAPELÀÌ 


sa 


foraggi vengono somministrati in razioni impicciolite. S 


aggrava la città, di requisizioni, ma finora non si commi- 
sero crudeltà. Notizie posteriori assicurano però che molti 
arresti di distinti cittadini vennero! futti in ‘questi altimi 
giorni. 

Non è vero che siano stati fucilati i i inlilizieri: fatti ai 
volontari di Castelnuovo e Montebello. >Noi vogliamo pre- 
star piena fede a questa dichiarazione, e desideriamo che 
sia conforto all'animo angustiato dei congiunti e dei com- 
pagni di quei bravi che non ebbero ‘altro torto ché pid nl 
di essere' troppo coraggiosi. e 

Si scrive. da Palma in data del 20 conesatt. Ei Gran- 
dissima è la fiducia che tutti hanno in, Zucchi. perchè. da 
Sua attività è più che di consiglio. Egli cavalca come un 
giovine, ed il suo contegno ricorda le epoche napoleoni- 
che, Palma è fornita di un bnon numero di soldati di li- 
rica, e più di 12 mila volontario la' guardano "dentio è 
fuori sulla linea «di confine, comandati dal edlonnéllo An? 
tonio Sartori, sotto igli: ordini, del. general: Zuechi.: Gli ar- 
tiglieri Piemontesi quisspediti in.numero di 410,lavorando 
coll’alacrità e coll’intelligenza che tanto li distingue, hanno 
giù posto in ordine le batterie. 

Fra Quelli che si distinsero nel fatto d'armi del | giotio 
9 tiprile i Monzambano, particolarmente nel ristabilimento 


| di quel ponte, ha annoverato il siguor Luigi Ross Scots 


forîie guardia civica di Alessandria il »:seguito dell’armata. 
Noi abbiamo sott'occhio un dispaccio in data. 21 saprile. 
del ministro della guerra col quale viene attestata al. si- 
gnor Rossi la soddisfazione del re pel suo valore. 
Pare che gli austriaci più che ad altro ‘intendano ad 
dssicurate Ta ritiratà ‘pel Tirolo, ‘é che ‘perciò Appliuto 


| abbiano mandato ‘colà forti distaceamenti delle lord: utippe 


più ‘fedeli, le quali per la superiorità: numerica e per Je 
artiglierie. che seco traeyano, costrinsero i. nostri; bravi 
volontarii a ritirarsi dalle già occupate posizioni,; ciò che, 
non fecero per altro senza dare in tutti i, punti prove di 
braura superiore alle loro forze. | 

VIVA L'ITALIA. VIVA PIO IX. VIVA CARLÒ ALBERTO. 


ì t] 


Per incarico del governo provvisorio 


G. BORGHETTI Sigg. Gen. 


Dit quartiere generale di Valeggio, 27 aprile. i 


L'esercito è sulle mossè per portarsi sull’ Adige. Teti i 
generale Broglia fu informato che' in corpo di funteria & 
di usseri anstriaci trovavasi vicino a Villafrancay si avanzò 
immediatamente. con un battaglione, della, brigata Savoia: 
sotto gli ordini del maggiore Saxel, ed. uno squadrone di 
Novara cavalleria. Gli Austriaci eseguirono la ritirata in 
biion ordine fino a Sommacampagna, ma là raggiunti 
dalle nostre truppe furono dispersi @ posti in piena rotta: 
Rimasero uccisi degli austriaci 9 nomini, è furono ‘Ira 
presi 24 prigionieri ‘e. 2 ‘cavalli. I nostri bravi solduti 
combatterono col. solito coraggio... 

Domani il quartier generale sarà a Sommacampigna, 
solo sette, miglia e mezzo d'Italia distante da Verona. * 


(Gazz. Piemont.) 
r- 


Sui fatti dei due castelli, di. Castellaro e:sù quello di 
Governolo, di cui fu menzione nel bullettino della guerra 
di ieri, riceviamo or ora queste relazioni, particolaveggiate, 
scritte dal prof. Amilcare Mazzarella per incarico. dei «due 
comitati di San Benedetto e di Governolo. 

L'ufficiale piemontese Longoni, comandante della legione 
de' bersaglieri volontari matitovani; essendo stato avver- 
tito nella sera dei 22 che'un corpo di Austriaci traevasi 


(O 


na 


ogni «giorno ‘da Mantova alla Volta dei due castelli, prese 
gli opportuni concerti coi signori Araldi € Benedelli, e 
capitani della’ centuria Modenese, e della compagnia Reg- 


Giana con cui stava accampato a Castellaro per portarsi 
al far dell'alba sull’ indicato Tuogo con sufficienti forze. 

Alle tre ‘infatti del vegnente mattino si partì da Castel- i 
laro in numero di 200, "e ‘laskittà” Ta postile di Mintova | 
‘a Bigurellò © si procedottelingd ‘Ya 'Molitiefta ‘fino ‘oltre i | 
tie ‘castelli, | dove” un‘ pitio Viso & diinunziò vicini i | 
Tedescliî, ed'in sétondo ‘ci tradi, dicendo’ essere invece | 


tit éOnpo franco. Intanto ‘sì ‘ville ‘ difitti ‘della truppa: 
‘gridummio” Vida Talia! “e fu ‘fisposto. lo stesso grido. 


Però alcune mbschettate cHiarirono l'inganno; cd allora | 
un ben nudrito fuoco dei nostrî, fece piegare a rovinosa | 


fuga 150%0'180 che ci stavaniò'ù fronte fra Bersaglieri ed 
* Ungheresi. “Gli ‘avremmo’ forse ‘anche raggiunti, ma il 
tempo perduto dapprima ‘éd’ il'timore di far “daino Ai 
nostri” stessil’lie' battevano altro’ sentiero, c'indugiò, e 
dalla parte nostra niuno ‘fu offeso, “sebbene ‘tutti fossimo 
èsposti ante palle nemiche; è degli avversari Si videro gettare 
tie inorti n14” Molinella} portare via sulle Braccia un uffi- 
ciale e parecchi feriti sul carro; intafito i Hostri fratelli 


Mantovani, Modenesi è Reggiani Tasciali a guardia di Ca- | 


siellaro sosteievimo più Aspro' Giinénto. 

‘frtalbi" Sentitd 10 Spiro del ‘cannone alle nostre spalle, 
ia’ Come il'vento Spiriva da Mantova, “così parve lon- 
tanissimo. Invece 300 Tedeschi, con wia "squadra di 
cavalleria, "due cannoni e un’ obicé 'difilati sul nostro 
fianco, mentre volgemmo di die cistelli, ‘marciarono 
contro Castellaro. Nessuno del paese si mosse in arme 
til strono delt' Campana a Stormo) ma i novanta 0 cento 
del’ corpo franco résistettero per ben tre quarti d'ora 
dalle barricate, dalla circostante campagna, dalle case, 
poi ‘si ritirarono. Dalla parte degl' Italiani, incoraggiati 


dalla voce ‘e dall’ esempio, specialmente del mantovano | 


Brorizetti, non si ‘ebbèrò che due feriti, fra cui un ulli- 


Ciale feggiano éd'un motto, T0 Spezia di San Matteo, che | 


sedritò ‘sei volte lo schioppo davanti alla ‘barricata, ed 
anche ferito tenne "fermo, sinché una cannonata lo passò 
da ‘banda a banda. Dalla ‘parte austriaca si vide portar via 
un cilrettoneè di morti ed uno di fel'iti. Èssì entrati in 
piiésé "tolla solità "Toro prodezza diedero fuoco alla casa 
d'un ‘povero ostè (chè ‘per colmo di disgrazia ci fu poi 
‘additato ‘dai. siivi quale spia, “ed era l'unico ché mostrò 
cortigigio‘ ei Condiuo), "è "cominciarono a saccheggiare; 
tia li nioschettertà “che Hdi ‘ficevamo ai due castelli li 
Spivento, ‘éssendone il fudcò portato col ivor del vento, 


e stipparòno così presto che quando noi uscimmo al ri- | 
: (IRA dC Adi È 
torno sulla strada postalè, ‘non ne vedémmo neppur uno, | 


ersdlo’ ita noto" fatto’ in sull''Wntidire di CARLIMA Lo! 


‘l'Modetiesi e" Reggiani," Vidhilamati gia fin "ail gionio | 
‘aititecedbrità verso “il''Corpo principale’ a ‘Goterilolo, fon 
potendo! più ‘Voffermarsi, inididséro il nostro Capitano a | 


séguiiti, dlié'urdppo' scritte sarebbero state Te sole nostre 


forze "i ‘difesa “di ‘Castellaro: Eu''egli, visto il danno che 
la presenza dei corpi franchi non sostenuti ‘da Validi ap- | 


poggi, foci ’ai’ padsi, Witiiò ta Tegioné) Mpromettendosi di 
stai uiiito “da ‘buon 'neésbò di forze, "e #06? vendicare la 
barbarie ‘degli Austritici, ‘solo tibili a'sttazio ‘e rapine de- 
gli inermi, solo valenti nella fugà dèi forti. x peli 
Questa mattina Tà forza” italiana stanziata în Gover- 
nolo, e'eostintità’ di' die ‘ebimpigite' "di lindà 40M alcuni 
Uragoni, ottocéntol’tra orpi franchi af Modena è di Nee- 
gio, non ché'Ui diécentò'dersagliohi volontari mantovani, 
fu ‘chidimiita all’atmi’ dit Cabrioné' adilstiico. ‘Tutti decor 
sura al pericolo, ‘è tre pezzi d'aftigliéità modenese Comin- 
“ciàvohò ai’ rispondere dl Vivd'fidco” degli obici è cannoni 
tedeschi"postati ‘Sulli sihisthA dell Miticiò, mentre To sparò 
delli moschetteri "d'asilo e patti ni fotzava ir” conflitto. 
Fontima, ‘Aràldi, "tàttà l'ufficialità. dell’ex‘dutittò di Mode- 
na, il bravo capitano Longoni piemontese co' suoi uffic ali 
è militi mantovani, 'è'é60" Bisio , ‘“édpo’ della piccola’ ma 
eletta Schiera di Gehovesì è Piemontesi ‘in ‘essi incorpo- 
tati, fecero il'Idio dovere da magnanimi ‘itafiimi! Gli are 
tigliri ‘operarono con iggiustatezzà è delerità. I corpi 
fischi ‘é tutti iu’ breve areggiaronò di brayura se co- 


stan 


' Dépo din “<bitibaitttimentà clie durò dalle duattro ‘e mezzo 
dille “Sei € mezzo Circa) gli austriaci sì diedero da précipi- i 
tosîssima ritirata) e gli Italiani, sebbene impediti dal di- | 


fetto di cavalleria, di tenef' ‘Toro ‘dietro e raccogliere più 


Jargo'/prermio!di vittoria, ‘corsetò sulle lord rhie finò a | 


due' miglia oltre Governolo. I iniméro del'&iduti da parte 
dei nemici mon'può'precisatsi, ‘dilehè molu' cidiveri &i 
sa che: furono: da''essì'gettati? nel'Minciò, ed’ altri con pa- 
recchi carri di feriti vennero dai medesimi ‘tratti verso 
Mantova: Perdy lungolle vie é‘sui*cimpi; si Sono trovati 
dai ‘dodici: morti ed'altrettàbti * feriti» Ad'uùn’ ufficiale "fa 
vistomonéovil'braccio”sinistro 5 tm’ ‘altro ufficiate supe 
riore;'che'eredesî il ‘comandante Dùòdo ‘sen'inòrà el ri- 
torno; ‘è giudicando dall'arme raccoltè, . Si pùò ‘ritenere 
clie almeno un centinaio di Austriaci. illustrò la palma 
dei nostri. “© se Tebe vana 

Noi abbiamo a deplorare la { perdita, della; sentinella 
d'avampostò Sill'dfgino, sette' feriti, duc deì quali in con- 


dizione. grave» Morirono inoltre un facchino inerme! da 


striaci gettato nel. Mincio?! o: 10% i 


ranitiGitativino; rijiivolzicizà aftob init is! 
Governolo, 04, un oeliere (i, Graziani) ucciso’ dalle bio- 
nette dei tedeschi, al luogo detto Ia Motta, per ron aver 
voluto dar fuoco al vicino caseggiato, che poi nella rab- 
bià della fuga”, ( col solito loto valore ,) arsero eglinò 
stessi gettandovi delle casse di racchette, ‘Governolo Ta 
colpito da molte palle di cannone ed obici, ma il danno 

lieve. © if pronti 1508; pat ‘ Get ne: ) 
 Chiarita la condizione del fatto coll'intertogamento ‘dei ì 
prigionieri è dei codtidini Si seppe che è mezzanotte era- | 
no uscite da Mantova prima ‘6 Compagnie; por altre" di | 
linéa' ungheresi, “ton una squadra !di' cavalleria; Ctamino- | 
nî è due obici, onide' in uittò potevano! essere all'attitéo 
forse 2000" uomini: non ta 

Oltre a molti armi e’ caricee $ lecce!) spatse per la 
campagna, ‘si: prèse dai nostri ‘un'carro d'artiglieria carieo | 
di munizioni ;*ed'è certo ‘che uni cannone :fu dagli Au- 

Tile"si è il'fatto di Goverttolo nella gembinà: sua schiet- | 
tezza ‘edabbiamo fede che: sià augurio! di bltriv) li quali 
saranno più grandi ‘ma non meno®bellà, + 

Allo ‘scrivente ‘spiace ‘di ‘non poter ‘indicate i ‘nomi di 
coloto che megliò meritarono dalla patria;i ma»egli: erede 
che messuno ‘osi aceisarlo; di parzialità; se indica: nel'no- | 
vero dei più distintil'ardito Bisio capo, come si disse, | 


“dei Genovesi unitil'alia legione Mantovani, «it Longonir'the | 


alla testa della: medesimavoperò idavartigliére; da'vbersà- 
gliere,..da ufficiale intrepido-e sagace; ed in fine. il Fon- 
tara, che col;.coraggio;,.e la prudenza acquistò. il. diritto 
agli onori. di generale d'esercito, É 
Governolo, :24.aprile::4848, 
‘ * AMILCARE: MAZZARELLÀ:.? 
noMilite»nei (bersaglieri volontari mantovani 
iui (Ab22 marzo) 
—o rt 5 £ ! 
!° © DEGEI AVVENIMENTI D'UDÎNE: 

Da ‘una lettera da Padova, in data del 25 alle ore 3 | 
pomeridiane : ea È 

Udine. ed i bravi Friulani si battono. Una lettera di 
ieri sera 2% narra che sin le donne travestite da uomo, | 
per essere più libere camminando, fanno jl lor possibile | 
per la causa. Tutte le porte delle case aperte, tutte le finestre 
illuminate per vedere cosa sarebbe peroccorrere a scacciare | 
la tedesca canaglia. I barbari, non entrano in città avendo | 
troppa, paura. Si dice, che fu l'arcivescovo, col presidente | 
del. comitato quelli che pretesero capitolare, ed avevano | 
ottenute Je firme, di altri due, del comitato. Un, dottore., | 
piuttosto che trattare coi tiranni ,, si fece, balzar le cer- 
vella. Non ci volle dippiù. perchè. il. popolo giurasse di | 
volersi . difendere, fino all’ ultimo (esterminio. Dicesi che | 
l'arcivescovo © gli altri due del comitato sieno stati tru- | 
cidati... 7 i p; ci I 1 

Altra lettera del 23 - Ore 4 pomeridiane da Padova : | 
Nessuna novità. Nulla di Udine : solamente che, i .Le- 
deschi, adcora son, entrarono. Udine ha, aperto le, porte 
perchè i tedeschi fecero sapere, che voleyan, rientrare. a 
provvedersi di viveri. Sulle porte di «Udine, si appesero 
però i corpi dell'arcivescovo e di un colonnello, tedesco, 
e di altri. graduati per manifestare, quale accoglienza 
v'avrebbero trovato. I tedeschi a simile, iuvito, non_en- 
trarono. tina 9 

A Padova si aspetta, sempre la venuta di Durando. Que- 
sta mattina 25 era schierata tutta Ja civica colla banda 
musicale sulla ‘piazza Più della Valle per riceverlo : ma 
inutilmente, è dicesi ‘che arriverà  yerso la ‘mezzanotte. 
Nota" più si sa ‘comprendere di' questa ed altre simili 
tardlitize. NOI iditivo' esposti dalla parté di Legnago : ab- 
biamo fatto barricate , abbiamo cannoni sulle mura, della 
città è ‘Sisteremo! fin all'ultimo sangue, Ma abbisogniamo 
di gente ed' ati: però abbiam già mandato un corpo 
di 500 robusti giovani, abituati alla vita militare, perchè 
reduci di'Montebello, în soccorso di Udine, 

PLS ; Altra da, Vicenza 25 aprile, 

(Si conferma quanto è più sopra, esposto)..;, — 

Il generoso che si uccise, da sè per togliersi all’ infa- 
mia, della resa, è il dottor. in legge Plateo. Così questo \ 
fatto inviperì il popolo a, segno di giunger all’ uccisione 
dell’arcivescovo e del capo della guardia civica ,. e poi 
rivolto i massa' contro il nemico, lo respinse fuori della 
città. Rinforzi arrivarono da Cadroipo e Spilimbergo agli 
Udinesi 7 quali stanno ‘Combattendo da tre giorni con 
ittanimiento eroico straordinario. i 

Un èolonnello de’ croati, ferito . e moriente , assicurò 
che i tedeschi sono 4T mila: esservene in viaggio aluret- 
tanti coll'ordinè di portarè ogni cosa a distruzione, 

Il bullettino în Vicenza assicura che Durando ha_in- 
viato 15 battaglioni verso Udine. Qualche contadino dice 
che dall'albà d'oggi si udì sovente il rimbombo del can- 
none in Tontàdariza. Ml 'general della. Marmora ha fatto 
centro în Treviso , ed ‘ora trovasi al Tagliamento ‘in a- 
spettazione ‘di "truppe regolari in soccorso. | — a) 

ala (Gazzetta di Milano). 


Da letterà in data del 26 abbiamo le seguenti notizie, 
Si ha da fonte sicura che sì voglia dall’ esercito pie» 
montese forzare Peschiera. — leri 25 fu mandata a De- 


di 


sei cato rina compignia Rejio Ndvi” coli “ave 'Bbizzi por 

mezzo dei vapori. © pi i FEMI. AGR) è À * bi il bet. DIS 
— Gli ‘austriaci presero a Verona" dielî ostaggi, i ‘quali 

furono mandati ad Innspruck; Cig sembrerebbe significare 


af rp 


che si preparano ‘a sgomberare. tal 
i — DÌ crede certimente che vertà cintà Peschiera que- 
Stoggi 26, e che'sî attingono Te hbstke truppe a gettàre 


ìl guanto al’hémido d pota distanza di Vetbnd! È però in- 


certo 36 Radetzky Sid’ per ‘“ractoglierto! 

Oggi ‘alle sette iudimietidiane uscirono’ di Mantova per 
Ta porta Pradélla da Circa ‘800 Udi di fantérià scortati 
dalla cavalleria, e tolserò digli abitanti delli cimpagni d0- 
sdici, paia di buoi. Avvertito dell’ sortita ‘hl ‘iaggiore di 
fanteria. toscana ‘signor ‘L'ariduicei, Ché idr di'erà appostato 
a San Silvestro, accorse è ‘sol'presé doNé Suc ‘truppe i 
predatori , ritolse toro le dodici "paia di buoi, è ricacid 
in Mantova il nemico, che ebbe alcuni morti e molti fe- 
riti: i Toscani non ne ebbero Alcan danno. 

— Dal'bullettinò "di Letto! del'98 aprile’ civiimb 1e'se- 
guenti notizie: Sn Ept teelintii DIE POI RE 

Il comitato’ di Sondrio” Strite”che'i passi delle midiitie 
gne sono ora difficiti ed it‘tièmito “in piccol ‘numero per 
tentare un'invasione. 1 volonitarilèhie' bra sono ‘atta difesa 
del Tonale Somimano!a "due mila: It giorno 26; circa tre- 
5 cento Tirolesi sì dirèsserò’ dl giogo dello Stelvid= atti vi. 
sta dei ‘Valtellinesi acdorsivi “tosto; retrocassefo! Patè che 
l'intenzione dei Titolesi” fosse %di' vendicarsi dell'incendio 
“dato alla lorò' casetta” coll'appicare i fiioéd' alla nostra 
Quarta’ Canitonibit. =" .hllal nile arobav:g crv osta dg 

Il Tirolo tedesco s'’arilà;’hòa Corro YItilia, ‘ma per 

proteggere il Tirolo \itafi'idio, col quale vorrebbe std w- 

nito e formar' iti’ #égno ‘Separa degli Artri*stati? | 
ST TIR? marizò). 
MILANO. — 29 aprile. — Questa notte’ pattirono i gio- 
‘vami ‘dal''Carnevali: iddesttoti alle itriglierie ) conducendo 
séco una mezza'batterià! Essi vatitid' a Pavia dove '&'ini- 
barchetanino' sil''battello a vipbre “il Pio IXY' Che "Ni ira- 

Sporterà ‘nelle’ proviticie Vénietà 'ihi difesa ‘di’ quel nostri 
‘fratelli. Li accompignano'atiche' Pirécchi' volontari bérsi- 
glieria Pb. Met tt (arie pazione). 


i L #iob ryaa 1109 
> 


STATIL.ESTERI..........., 
FRANCIA." 9110777906 hobsialt < 
7 ‘Secondo le nozioni finora ricevute , le elezioni si‘ fecero da- 
‘pertutto con un ordine, che attesta yeramente, il buon senso e la 
moralità del popolo francese. La posierità saprà fare al governo. 
provvisorio quell'elogio che ben gli sta, ma dirà eziandio con 
ammirazione che la Francia debbe la Sua Salvezza ’ sopratutto al 
proprio genio, genio che la pone sì ‘allamente al disopra di tutte 
le riazioni. Sì, la Francia si’ è salvai la da sè, si è ‘governala © mo- 
derata da sè per due ‘mesi, e per ‘evitare gli scogli che la cir- 
condavano dentro e fuori, essa non ebbe che a seguire le sue 
proprie generose inspirazioni. Essa respinse con orrore quei rea- 


iù 
hi 


zionarii insensati, che Jusingaronsi per un istante ,0 si, lusingano 


Torse ancora, ‘di condurci al 93 ed'èl Suo ‘mostruoso “AE 


Noi abbiamo e vogliamo! avere la repubblica ‘delta Francia, non 
Tà répubblica' di alcibi cérvetti iritertmî,"d' di ln partito he nella 
forma repubblicana scorge il hez26 di stogafe Îe sue passioni; e 
soddisfare a' suoi tirànnici iustinti. PAL 

Gli'è în questo'seniso ché si fecero Îé' elezioni. ‘a Lillà, a Brest, 


‘ a Lione, all'Hàvrè, a Rouano, frammezzo alle dolorose preoccu- 


pàzioni cagionate dallà ‘crisi'dhò pesd sull industria; è le transa- 
zioni commerciali, lo spiritò' d'òrditie, di moderazione, ina di mol 
derazioné ‘fion' senza 'éhergia) d'di sincettà devozione Aî'pià cari 
jbiteressi ‘della’ patria,‘ presedettò' and 'd18zidni! Altrove puré tà 
stessa prémura, è pia ie 
‘ Dappertutto' poi: si giustificàtonb atiticipatamente 1' matavigliose 
pirole‘che'il'sig. Lamartine! disse ‘ini’ questo istante’ medesimo’ iu 
risposta'al'diseorso* del ministro ameriditiv; fricaritarddar suo go- 
Verno di offerité alla repubblità' fraticesd È l'espressione! delle suo 
più ‘vive sitipatie. ‘# Ciò che) ‘disse gli, 55 drini siddistro! nov eri 
chie 'Pidea'di ilenni ‘più elevati della’ razione ; passò niellovidesé 
niéi' costumi del'popolò intierò settza éetezionie. M Popolo'frantesò 
vuota repabblica' a immagine’ stà, vale la' dite, fot) grande, i- 
Yominatà, saggia, unita, protettricb: dei 'diritti dei famiglia è detta 
propribtà» nolo tema onotiit madgenogo) ib tn 
0! Dovunque,.il nome,di Lamartine fu proclamato com immensa 
maggiorità,, A:.Brest, per, citarne di. passaggio un esempio, nei di- 
versi, srutinii (aperti. alla » prefettura marittima ja. bordo; del va- 
scello: Ecole, ak.1.° reggimento, di fanteria marina, «agli, equipaggi 
di linea, un numero infinito «di;.suffragi si. mocolsero intorno 
questonome. illastre4iziol) inve i» ada ,orognsmit sof i 
;) Tuttavia corse voce di alcuni tentalivi, anarchici aventi, per.iscopo 
di portar.via le\urne; dei scrutini , e di costringere:a:farsi altre 
elezioni; e questa. voce: gittò assai! vive. inquietudini in\Parigi., sì 
che. le. numerose pattuglie della. guardia nazionale e della guardia 
mobile ., che.nella-seta battevano le wie;.non ne calmarono (pies 
namente gli animi; ma finalmente è tornata la tranquillità. ; Non 
parleremo. dî altre voci contraddittorie, perchè sono tutte a un di 
Presso senza ‘fonidamefità. 1" *l **(Corrisp; pare. dell'op.). 
“PARIGI —26 aprile.— Le cassettò' ravehiadenti i: boltettini! elet: 
torali furono ‘portate ieri dalle’ mairies nel'locille di ciascuna se: 
zione, © subito ‘eominciò lo spoglio dei voti. ‘ Ogri vezione formò 
cinque o sei ‘uffizié (bifeaur), in ciascuno dei quali vi erano due 


registri disposti per alfabeto per notarvi i voti, e questi registri 


= 


erano tenuli da due cittadini. Due altri leggevano i bollettini che 
erano piegati a dieci a dieci nell’ ordine della loro chiamata. In 
alcune. sezioni Ventrata era pubblica, in altre era interdetta e 
stavano alle porte le sentinelle. sua 

Molti e minuti ragguagli si dauno sullo spoglio dei voti già 
fattisi in diversi circondarii; per. ora giova riportare quello della 
"va sezione del 3° circondario. — Il numero dei votanti. era di 
513. Lamarline ottenne 686, voci; Dupont (de l'Eure) 648; Arago 
640; Marrast 640: Garuier-Pagès 635; Marie, 028; Belhmont 606; 
Duviyier, 538; Béranger 304; Berger. 541; Crémieux 526; Wolowski 
524; ‘Cormenin 486; Gavaignac, 484; Vavin 475; Buchez 447; Ledru- 
Rollin 160; Albert 119; Louis-Blane 109. i 

Credesi che lo spoglio dei voti per Parigi e suo distretto sarà 
inlieramente terminato ,nel pomeriggio d'oggi; e come nella 7.a 
sezione. del 3° circondario, così nelle altre è certo che il sig. La- 
martine otterrà la quasi unanimità di voci; cioè 95 sovra/100. 
su ù (Corrisp. part.) 

Ò INGHILTERRA cp 

Niuna,.,misura destò .negli Inglesi maggiore avversione, che 
quella che distrugge l’inamovibilità della magistratura.,, Non vi è 
strumento; più certo di tirannia, che un magistrato soggetto, alla 
sospensione a beneplacito del governo. L' amministrazione della 
giustizia, non, dee servive;agli interessi politici d'un re, d'un po- 
polo,, d'un governo, provvisorio. — Si pretende che questa state 
il, movimento cartista «debba stendersi,in Catalogna, in Navarra ed 
Aragona, non. che nelle, province bhasche. La lotta in Catalogna è 
certa, ma ‘nelle altro province la cosa dipenderà dalla quota, dei 
fondi di cui potrassi disporre.,; e dalla, partecipazione che il, go» 
verno inglese vorrà prendere alla lotta. Una straordinaria attività 
regna, nei comitati carlisti di Bordeaux, Tolosa , Baiona e. Perpi- 
guano. iv diaup (Morning Posth 24 aprile). 
— È stalasaflissa al Lloy;l,la lettera seguente : 

CI Console. generale ‘reale di Prussia a Londra 106 Fenchurch 
street 24, aprile 1848), cioop — i 3 
abi Signore, ai pericoli imminenti di vedere,.in conseguenza degli 


di navigli, prussiani,,,.0, altri. bastimenti alemanni attualmente in 
porti inglesi 0 a, quelli vicini, o prossimi a venirvi, del pericolo 
che potrebbero correre nei mari del nord e dell'est. Io vi sarò 
obbligato se darete pubblicità a questo avviso. — Vostro obbedien- 
tissimo servitore» È.d Kidbolet cdnsol6 generale di Svizzera al ca- 
(Times). 


esser ucciso uscendo di chiesa, il palazzo assalito , e simili cose. 
pOgLe sr LO 


ti 


retrocedere (Times). 

423 aptilea 2-00, Mall, por mezzo del. telegrafo eleltrico ,; si 
ricevè lasnatizia, dell'arriyo del naviglio danese ,. Julia, veniente 
da Copenaghen: Esso annuncia, che 30. bastimenti prassiani furono 
presi in quel. porto,; che,in, virtà d'ordini,ricevuti, i capitani 
danesi inviarono a Copenaghen, molti altri navigli, sotto bandiera 
prussiana; presi. e, catturati, nelle, acque di Danimarca od..in mare. 
—.La Julia, dopo un,tragetto diretto. di. 72;0re, reca che.i Danesi 
preadono tulte, le navi,prussiane, nel, Sund., ma lasciano passare 
quelle .dell’ Hanovre:1:30 navigli che; portavano provvigioni nel 
porto di Copenaghen furono presi e ritenuti dal "governo, danese. 


1 DUBLINO —:23-aprile. — 113° reggimento leggiero, ‘partito 
martedì da@Birr y'ha ‘ostinatamente rifiutato di gridare: Viva la 
revocazione, mentre: che il volgo ‘chie lo ‘seguiva gli ‘vociferava in- 
torno: Viva la nevocazionie! Alcune autorità riceveltero lettere di 
minacce; si disse ‘loro di ordinate i*loro' affari temporali ; ‘che 
poche ore lor rimangono, che si vuol finirla colla tirannide. L’e- 
migrazione '‘contintà ad ‘essere molto seguita ‘per gli Stati Unili 
ed'il Cariadd0 1920/0000 è i (Morning Chronicle): 

_itpuideai della!/formazione'd’ana guardia: nazionale concepita 
dai confederati iflandesi: pare: poco ‘sorridere ‘alla popolazione di 
Publino; Sì fan circolare’ delle liste d’arruolametito' volontario per 
questa ' milizia : Vi ‘son pochissime! sottoscrizioni. 
TALES ; 0ioslihbs1 (Daily Ness). 

— La' fabbrica di, picche più celebre, di, Dublino è quella. di 
Dayide, Hyland ;; nella, quale: futti»i.giorni sono occupati: 160 ope- 
rai. (gui, uomo «può confezionare: da 161,a:8 picche. il giorno. Que- 
sta fabbrica sela può dunque, dar.circa 600 picche la seltimana: 
ovb i d (MorningiChronicle), 
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nale: cireglavano i più stranì ramori , dicevasi che il re dovea 
jp ame 10 MSST 522 


— Alenni uomini delle brigate della carabina di Dublino vol- 
lero esercitarsi al maneggio delle ‘armi in Nort Straud, malgrado 
di quanto era accaduto alla brigata di Cork. Un giovine Tu arre- 
stato colla carabina alla mano, e condotto per le vie all'uffizio di 
polizia di Menry Stree, A_ Limerich£si esercitano meno al tiro, ed 
il commercio delle picche abbassò. A Cork si devastano le gronde 
e sì tolgono ai tetti tutto il piombo che si trova, Il piombo è dalle 
brigato della carabina molto ricercato. - (Times). 

— Il sig. Mitchell, dell'United brishmen, assisteva ultimamente 
ad un meeting dei confederati irlandesi a Drogheda. Egli arringò 
l'assemblea, dicendo che per: conquistare ì suoi. diritti, il popolo 
irlandese imitar dovea i demoerati di Francia. Non. petizioni alla 
camera de’ deputati, non trattative col ministero Guizot, non in- 
dirizzo. al. re Luigi Filippò.  No,, ma organizzazione de’ circoli © 
poscia gli. eleganti Francesi. E che! mi grideranno i possedenti 
allarmatori,; volefe voi dunque tutto saccheggiare , .tutto, ardere, ? 
lo rispondo: Che volete voi vedere di.più orribile di quel che 
accade in Irlanda, ove un milion. d'uomini muorjdi, fame 2. Alla 
continuazione: d'un tale stato di.cose io preferisco la, morte; l'a- 
narchia, o checchè d’altro., So, bene che, mi qualificano brigante, 
miscredente. Quei che la, dicono mentono per la gola. Non. pre- 
dicai giammai; il saccheggio.,. ma voglia la liberazione della mia 


patria, e posso assicorarvi , in seguito alle corrispondenze avote | 
con diversi militari, che. se noi avessimo occasione di metterei 


sulla (difesa, non Uroveremmo per. parte; delle truppe) nè della po- 
lizia;juna! grande! resistenza (applausi): (Daily]News.) 

GREENOCK.! — Sabbato ‘scorso ‘vi fa un movimento cartista, @ 
collisione colle autorità: ‘1 valgo sifradunò il'matlino di sabbato 
a 10 ore a S. Andrew Squatte. ‘Si ordinò in processione colla 
musica alla testa. Un distaccamento di' polizia era di stazione a 
Virginia Street. L'adunanza; composta di'circa 800 uomini, si di- 
resse alla volta di ‘Port Glasgow road. 11 calzolaio Compbell in 
Delinburgh Square-fu ‘chiamato alla presidenza), .e parlarono i 
signori Jones ed Adams-delegati carlisti 

A 2 ore l'assembramento ritiravasi in Virginia Street © trovò la 
polizia che gli chiuse îl passo. Il popolo diede in invettive con- 
tro la polizia ed i constabilif, che vigorosamente adoperarono i 
loro bastoni, e tal fa la violenza della polizia che molte persone 
furono gravemente ferite. Sabbato degli avvisi pubblicati in Edim- 
borgo annunciavano un pubblico meeting degli abitanti d’ Edim- 
borgo e di Leith a Calthon hill per chiedere alla regina la de- 
slituzione de’ suoi ministri, e nominare dei delegati all'assemblea 


nazionale. (Sun.) 


SPAGNA: 

MADRID — 20 aprile. — Leggiame in an giornale, che certa- 
inerte’ non è ‘progressista, queste parole: sappiamo di buona fonte 
ché ‘All’evenidnza ‘di nuove firbolenze si darà un solo quarto d'ora 
di grazia, passato il quale si farà uso della forza senza riguardo 
alcuno. Avviso ai cittadini di Madrid. (EL Siglo). 

2 (i'si assicura che molti negozianti delle provincie  banno 
mandato ordine ai Toro corrispondenti di Madrid di sospendere 
ogni affare commerciale. Dalla capitale il timor panico si è pro- 
‘pagato ‘alle provincie ; però in ogni luogo i fondi pubblici soffer- 
séro ‘notevole ribasso. (Clamor publico). 

L'leri Si parlava di una crisi ministeriale. Gli uni dicevano 
che alcuni ministri aveano dato la loro demissione ; altri affer- 
mavano, traltarsi. solamente di ricomporre il gabinetto, eambian- 
done tre membri: (Eco del Comercio). 

“'‘Nellè Vicinanze di Berga i l'aziosi continuano a turbare l’or- 
dine 'è Ta tranquillità Alcuni soldati sorpresi da essi furono im- 
mediatamente fucilati. (Fomento). 

IMPERO D'AUSTRIA. 

VIENNA. — 16 aprile. — Il consiglio di guerra che. dee giudi- 
care il feld-maresciallo luogotenente conte di Zichy ,, governatore 
di Venezia, accusato di alto tradimento, si radunerà domani a 
Olmautz. In pari tempo saranno giudicati i due. generali Ludolf È) 
Culloz, che sono pure compromessi. 

— 19 aprile. — Gli Stati di Moravia e di Silesia hanno formal- 
mente respinta il 14 aprile l'unione colla Boemia che le petizioni 
di Praga aveano di nuovo sollecitata. 3 

È 80 aprile. — Un avviso, sottosegnato dalle dame di primo 
ordine, invita le signore di Vienna a non comperare per la loro 
toilette che oggetti di fabbricazione indigena. — Fu notata la so- 
scrizione della contessa Sandor, nata principessa di Metternich, e 
il pubblico scancellò quest'ultimo titolo. 

È (Gazz. d' Augusta e di Colonia). 
UNGHERIA. 
"PRESBORGO. — Ecco ciò che si scrive da questa città al signor 
Ch. H. a Parigi. 

La dieta è finita, ma non dipese un momento dall'Austria , nè 

‘dall'assenza dell'imperatore che fingeva un’indisposizione, che non 


Vienna ed annunciare col telegrafo l'arrivo dell'imperatore. Ed 
infdtli questi si presentò alla Dieta, e ne pronunciò la chiusura , 
dichiarando tuttavia che per l'avvenire nella prosperità dell’Un- 
gheria troverebbe la sua propria felicità. 

In quanto a’ sussidi contro l'italia, non convien nemmen pen- 
sarcì, giacchè tutta l'Ungheria non ha anzi ch’un sol pensiero, 
quello di proteggere la Polonia contro l'oppressione russa. 

D'altronde i deputati andarono d'accordo per un indirizzo al 
ministero, acciocchè sì occupasse francamente della futura reden- 
zione polacca. E tosto î ministri diedero l'ordine a' secondi bat- 
taglioni di tutti i reggimenti. di frontiera, di muovere verso la 
Gallizia) e nello stesso tempo si diede una commissione di 3001m. 
fucili. . ; 1 ; 


. generale principe Radziwil. 


fosse l’ultima; così l'arciduca Stefano si affrettò. ad accorrere a 


La risposta del signor Lamartine alla deputazione ungherese a 
Parigi èccitò qui il più vivo entusiasmo, e per tal mado gli 
ultimi discorsi de' deputati urigheresi son pieni di calorose dimo- 
strazioni in favoro della repubbliea francese (Constitutionnel.) 

—  ALLEMAGNA, i 

FRANCOFORTE. — 19 aprile. — Nella sua seduta d'oggi il co- 
mitato dei 50 adottò le seguenti risoluzioni : 

1° Invitare la dieta .a procedere immediatamente all’ elezione , 
prevista nella sua costituzione, d'un comandante federale in capo, 
e confidargli la direzione superiore di tutti gli. affari militari ; 

2° Invitare la dieta a far il più presto possibile delle comuni- 
cazioni al comitato su ciò che si è di già fatto per scongiurare i 
minaccianti pericoli dell'esterno e per la concentrazione e pre- 
parazione di tutti i mezzi di difesa necessaria ; 

3° Nominare una commissione che s' accordi immediatamente 
colla dieta sul punto di sapere come si giugnerebbe il più pron- 
tamente a stabilire un punto centrale per le relazioni diplomati- 
che comuni coll’estero, e fare il più presto un; rapporto al comi- 
tato sul risultato di, questa trattativa. 

Nella seduta della dieta germanica del 20 sî diede, lettura di 
queste risoluzioni comunicate all'assemblea da, una lettera del co- 
mitato de’ cinquanta. ; 

Nella stessa seduta, l'inviato prussiano annunciò che, onde poter 
costringere con successo i-Danesi ad evacuare lo Schleswig, le 
truppe prussiane destinate per quel ducato furono considerevol- 
mente aumentate e poste sotto gli ordini in capo del luogotenente 

Sulla dimanda di molti inviati di prorogare I”apertura dell’as- 
semblea nazionale al 18 maggio : si deliberò : — poichè le ele- 
zioni non potrebbero essere terminate prima del 1° maggio,,, la 
dieta decise che fisserebbe ulteriormente il giorno della riunione. 

(Giorn. di Francoforte). - 

— 20 aprile. — Salla proposizione della , commissione speciale 
nominata nella sua ultima seduta , l’ assemblea delegò un inviato 
speciale della confederazione in Inghilterra, per difendervi gl’in- 
teressi della confederazione relativamente. a’ pericoli che minac- 
ciano il commercio, e la navigazione alemanna in seguito al-ten- 
fativo fatto dalla Danimarca di violentemente incorporarsi lo 
Schleswig. Quest’inviato dovrà inoltre con quest'occasione procac- 
ciare se in Inghilterra si possono fare acquisti di vapori da ‘guerra 
eda quali condizioni. (Indépendance). 

MAGONZA. — 21 aprile. — I repubblicani della nostra città 
fan molto fracasso, ma il loro partito è debolissimo. Al contrario 
il partito costituzionale, che è sei volte maggiore, non fa, rumore 
ma opera. Vuole innanzi tratto avere un organo politico. per far 
conoscere le sue opinioni, e. domanda la monarchia costituzionale 
sovra larghissima base democratica. Si stabilirà subito un giornale 
per sviluppare queste idee. (Gazz. di Colonia). 

GRAN DUCATO DI BADEN. 

HFIDELBERG. — 20 aprile. — Si è qui provvisoriamente \orga- 
nizzato un corpo, di studenti.per vigilare al mantenimento dell’or- 
dine pubblico. Cento studenti vi si sono artuolati, ei, più hanpo 
fucili. Sì sono posti sotto il comando, della guardia civiea. Gli 0- 
perai formarono un battaglione armato di falci. Molte dame della 
nostra città si propongono di presentare la guardia civica d'una ma- 
gnifica bandiera. 

COSTANZA. — 21 aprile. — Regna qui la più grande tranquil- 
lità. Giunsero alcuni disertori dei corpi. franchi, ed annunziarone 
che i ribelli difettano di danari e di viveri. L'ex-governatore Pe- 
ter è sempre nella Svizzera. 

BRISGAU. — 22 aprile. — Da una grande assemblea del po- 
polo. è stata oggi proclamata la repubblica in Friborgo. 

MANCHEIM. — 22. aprile. — Essendosi sparsa voce che Moff © 
Grohe dovevano essere arrestati, questi convocarono il loro par- 
lito in armi, per farsi, assicurare che ne sarebbero ptolelti.  Que- 
sta dimostrazione menò gran rumore, Sperasi che la commissione 
dei 50 interverrà in favore degli amici. dell'ordine. Oggi la mo- 
glie di Mecker partì per la frontiera della, Svizzera per fare un 
ultimo tentativo di distorlo dalla, sua intrapresa, ma sgraziata- 
mente è troppo tardi. (Gazz. di Carlsruhe). | 

; SILESIA. i : 

BRESLAVIA. — 20 aprile. — Quantunque il generale Willisen 
pretenda che a Posen l'ordine sia perfettamente ristabilito, e che 
i Polacchi armati sieno in luogo. separato, ci si scrive tuttavia che 
la cosa non è così : che anzi l’irritazione contro di lui è divenuta 
più grande dacchè ha dichiarato che vedeva con. piacere essere 
tornati l'ordine e la tranquillità. Dillatti molti circoli, come sa- 
rebbero Pleschen, Bok, Graetz ed altri, sono ancora in piena, ri- 


volta, e i piccoli villaggi dove stanno i Polacchi ‘ armati furono 


saccheggiati al ritorno dei falcieri. 
. DANIMARGA. 

COPENHAGHEN. — 19 aprile, — Il re cadde ammalato di bron- 
chita , conseguenza di un raffreddore da cui fu, colto nel viaggio 
a Schleswig, e fu salassato: Il dottore Lund, communicando questa 
nolizia al pubblico aggiugne , che se la malattia peggiorerà , lo 
annunzierebbe subito. . matil / 

Il ministro Lehmann scrisse da Londra al (console danese in 
Amborgo una lettera in. cui esprime la convinzione, che! se i Da- 
nesi si difenderanno da coraggiosi potranno trionfare. L’laghilterra 
e la Russia interverranno in loro favore ;. ove/ però. sostengano . 
forti il primo scontro. 1 (Gazz, di Berling). 


G. ROMBALDO Gerente-1isponsabile. 


(Gazz. di Breslavia). 
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RENDSBOURG. — 21 aprile. — Le troppe prussiane riceveltero 
ieri l'ordine di porsi in marcia, e domani partiranno i reggimenti 
della Guardia che sono qui ancora in guarnigione. — I Danesi 
occuparono Husum. — Oggi prima di mezzodì v'ebbe un conflitto 
di vanposti presso Altenhorf. Un corpo di 1500 Danesi, venuto da 
Eckernfoerde con scorta di artiglieria, assalì il corpo franco di 4 
a 500 uomini, comandato dal maggiore Reichenbuch, e ne ripor- 
fammo la vittoria. Una carica a baionetta mise in fuga il nemico, 
ma non fu possibile l'inseguirlo. Ci mancano truppe di linea e 
cannoni. Abbiamo 11 morti e una ventina di feriti; ma la perdita 
dei Danesi è doppia. Questo falto d’ arme onora la bravura del 
corpo dei volontari nazionali. |(Boersenhalle). 

È PRUSSIA. ' 

BERLINO. — 21 aprile. — L'ordine non fu più turbato: Il re- 
sto. del. meeteng. di Schenhaus. non.ebbe-miglior esito-del corleg- 
gio della piazza Alessandro. In un articolo dell'Amico del popolo 
pubblicatosi ieri mattina proclamavasi apertamente la repubblica. 
In questo il principe di Prussia è paragonato a Nabucodonosorre. 
Il signor Minutoli presidente di polizia a’ Ponzio Pilato ; il mini- 
stro Champasen a Barabba. H signor Schleffel redattore di que- 
sto giornale. propone la divisione defle vesti di ‘Barabba. Egli 
fa oggi arrestato ; il presidente del comitato di elezione radicale 
arrestato pure il giorno innanzi venne posto in libertà. Trattasi 
di carcerare preventivamente o di allontanare altre persone di 
partito esaltato.- Non sono però: che voci cui deesi prestar fede con 
tutta riserva. 

La Borghesia trionfa. Farà benissimo a non abusare della vit- 
toria. Dietro questa manifestazione mal riescita v' hanno sofferenze 
che non debbonsi impunemente cimentare. 

POLONIA PRUSSIANA. 

POSEN. — .21 aprile. — Nulla ancora di positivo ci giunse da 

Berlino. Compaiono sempre qua e là bande armate, ma dispaiono 


. all’ avvicinarsi dei soldati. Qui lo sdegno è tanto grande, che sì 


vuol formare un corpo franco per respingere ogni attacco. Oggi 
alcune centinaia di. volontarii si sono radunati. Intanto che rice- 
viamo le più amare lagnanze per parte degli alemanni contra gli 
eccessi dei Polacchi, il comitato nazionale polacco pubblicò un ma- 
nifesto che contiene. le più esagerate pretese, Ivi si legge che per 
tutto quel. tempo; che la. Polonia non sarà ristabilita, i Polacchi 
riguarderanno ogni arbitraria separazione delle parti del loro paese 
come nuova una divisione della Polonia, e prafesteranno dinanzi 
ai popoli europei contra questa violenza. Solamente quando .la na- 
zionalità . polacca sarà intieramente ristabilita, il popolo polacco 
permetterà ai-distretti finitimi di scegliere la loro nazionalità ed 


il loro governo. (Gazz. di Colonia). 
RUSSIA. 


—— Notizie della Russia recano che nell'impero si mani- 
festa un’grand'entusiasmo in favore dell’imperatore. 1 giornali 
d’Europa vi possono circolarè liberamente, onde dimostrare lo 
stato d'agitazione che domina ne’ rispettivi paesi in cui si pubbli. 
cano. La cittò di Mosca offerse una contribuzione volontaria di 
cinquanta milioni di rubli al tesoro dello Stato, e si assicura che 
le città russe sono sbarazzate delle loro guernigioni pel servizio 
all’estero. La popolazione è disposta e risoluta, se è necessario, a 
fare sacrifizi personali e pecuniari anco maggiori di quelli soste- 
nuti durante l'invasione francese. Supponendo che questa notizia 
sia vera, benchè differisca materialmente dai rapporti che si leg- 
gono ne’ giornali di Parigi, i Germani sono esposti a maggior pe- 
ricolo di guerra di quello che si crede, ed i Danesi possono ri- 
trovar pronto un potente alleato, qualora non si richieda l'inter- 
vento dell’Inghilterra. (Globe). 

) SVIZZERA. 

BASILEA. — 92 aprile. — Questa mattina il colonnello Frey 
ricevette avviso da Liestal che una piccola vanguardia di alleman- 
nì eravi giunta dall'interno della Svizzera, la quale aspettava an- 
cora 2,000 uomini che erano sul Birffeld in traccia d'armi. Oggi 
due compagnie del Landwehr furono chiamate pel servizio della 
piazza, atteso che è rigorosissimo il servizio delle truppe che. for- 
mano i vanposti. — Hecker pernottò qui, ma gli si ordinò di ri- 
tirarsi subito. Dicesi che Struwe ed Herwegh siano pur venuti 
ieri per spiagere gli allemanni a un colpo di.mano. — Ieri 2,500 
uomini comandati da Sieger di Schoffhein si radunarono, meglio 
armati e meglio organizzati che la banda di Hecker s vi erano 
300 carabine e due cannoni ; ma alla notizia dell’ arrivo dei Ba- 
varesi e dei Vurlemberghesi, e della fuga di Hecker in Svizzera, 
sì diressero verso Schonau. — Gli operai alemanni che sì trova- 
vano ieri l’altro a Huningue non hanno traversato il Reno. Que- 
sta mane 400 alemannijfutono da Strasborgo mandati a Ristheim 
per la via ferrata ;7di là sì recarono a Kems per raggiungere gli 
altri che li aspettavano per passare il Reno. 

FRONTIERA SVIZZERA. — 92 aprile. — Nella sera di giovedì 
santo Schusteriusel èjstata* occupata*da volontarii alemanni in 
numero di 50 0 60; e siccome non v'erano che sei o otto guar- 
die-frontiere, di leggieri le disarmarono e le fecero prigioni. Nella 
notte alcuni/se ne fuggirono, ed informarono le truppe assiesi 
di quelle che era succeduto. Ieri mattina la cavalleria e la fron- 
tiera assiese ripresero il posto, ed i ribelli se ne' partirono diri- 
gendosi verso il Reno. Gli assiesi fecero alcuni prigioni. Teri sera 
non vi erano a Lonach nè corpi franchi, nè militari La città era 


in una grande agitazione, perchè sì seppe che alcune migliaia di 
volontari eransi adunali in Scopfhein @ hei dintorni ‘col fine di 
andar più inzià. t,_d 

FRIBORGO. — 22°aprile. — Questa mattina si sparse voce 
che Hecker giungeva, e che la borghesia di Friborgo veleano con- 
giungersi con lui, e subito entrarono în città bande armate. In 
un’ assemblea sul Carlsplatz sì decise di aspettare Hecker , ben- 
chè non si ignorasse, che fin dal giorno addietro Hecker era a 
Basilea. I repubblicani campagnuoli rubarono il pane ed il for- 
maggio che si, voleva mandare alle truppe assiesi poste in faccia 
alla città. Dicevasi' pure che i volontari aveano il disegno di im- 
padronirsi dei cannoni. La guardia civica prese le armi. Si parla- 
mentò cogli insorti, ‘e si decise che la guardia civica‘ occupereb- 
he i posti, e così fu fatto. —gUna lettera di Saeckingen, in data 
21 corrente, ci annunzia che. l'javvocatò Struwe e due incogniti 
che erano con lui furono arrestati+daî gendarmi e doganierì, in 


quella che3passavano ‘il Reno, presso Saeckingen, per rifuggiarsi” 


in Svizzera. (Gazz. di Carslruhe). 

BERNA. — Le inspirazioni nobilite generose; dice la Swisse, la 
vinceranno nella nostra bella patria: ne abbiamo la più viva 
fede. Il dominio dell'Austria in' Lombardia è un delitto ; il gran 
delitto ch’ebbe principio in Polonia. Noi agli occhi del mondo 
incivilito saremmo il rifiuto delle nazioni , saremmo un popolo 
d’egoisti, se prima di avere tutti esauriti gli sforzi nostri, soffris- 
simo, che l’Austria rinnovasse alle nostre porte il sno crimine, 
se noi così; preparassimo il nostro decàdimento politico , morale 
© materiale. ITnostri compatrioti all’ estero sarebbero segnati a 
dito : i popoli direbbero]: È uno svizzero ! 

NEUCHATEL. — Il consiglio costituente ha terminato il primo 
dibattimento del progettoTcostituzionale :' il secondo non durerà a 
a luugo, e la giovane repubblica la vedremo quanto prima defi- 
nitivamente costituita.‘ 

LUGANO. — 28 aprile. — Accreditato dal governo provvisorio 
della repubblica veneta, passò ieri per Lugano, alla volta di za- 
rigo e Berna, il signor dottore Ganneti, il quale si reca în Isviz- 
zera per stipulare capitolazioni militari coi cantoni , 0 per pro- 
movere l'arruolamento digcorpi franchi, al servizio di quella re- 
pubblica. Auguriamo al medesimo , almeno una pari fortuna a 
quella che trovaron i reclutatori dei principi. La santità del 
fine, potrebbe questa volta farci transigere sulla questione da noi 
più volte combattuta, circa le capitolazioni militari. 

(11 repubblicano). 


ITALIA, 


NAPOLI. — 22 aprile. — Giovanni Andrea Romeo e Platino, 
accompagnati da diversi altri cittadini, sono partiti per Messina : 
ci auguriamo che possano riuscire ad evitare colà un inutilespar- 
gimento di sangue, ed a conciliare le quistioni sorte dopo i de- 
plorabili avvenimenti di Palermo. Siamo assicurati che in questa 
ultima città la plebe si abbandona ad'estremi partiti, e che buona 
parte della Sicilia, specialmente la meridionale, sia fermamente 
decisa ad opporsi alle ullime deliberazioni delle camere. 

(La Costituzione). 


-_ 25. — Finalmente domani partiranno le truppe e i volontari 


per Venezia. Queste spedizioni continueranno anche nei giorni 
successivi. 

— Questa mattina gli operaijtipografi hanno fatto. una dimo- 
strazione fe fu sciolta nelfsangue. Uno dei tipografi avendo fe- 
rito con una pistolettata un lanciere , le truppe fecero fuoco e 
feritì parecchi de' tumultuosi, gli pose in fuga. 

(Corriere Mercantile). 

VENEZIA. — 25 aprile. — Mancano notizie ufficiali di Udine. 
Girano soltanto le voci più contraddittorie, e vengono fatte depo- 
sizioni in senso affatto contrario da quelle stesse persone, che di- 
cono di venire da quella città. Si sostiene da tulti seguita. la ca- 
pitolazione, ma quanto all'ingresso delle truppe austriache, in 
Udine, al loro numero, alla loro marcia verso il Tagliamento , 
nessuno si accorda. 7 , 

È degno di ‘riportare le parole, che in questa occasione ci 
scrive il Comitato dipartimentale di Belluno (24 aprile): » La de- 
« fezione di Udine non ci spaventa . .... ci irrita. Questo dipar- 
« timento tutto quanto è pronto ad un’energica difesa. Noi non 
« cederemo se non solto le ruine dai nostri monti?, delle nostre 
« ciltà, dei nostri paesi. Abbiamo munito ogni passo di confine 
di questo dipartimento. » 

E questi sentimenti dovono essere sulla bocca e nel cuore di 
tutti i cittadini delle città venete. 

I soccorsi intanto ci arrivano. Le lettere di Rovigo in data di 
ieri (ore 9 di sera) ci dicono : che ieri a. sera giunsero, prove- 
nienti da Revere, tre battaglioni d’infanteria romana, composti 
di circa 2000 uomini, parte granatieri, parte cacciatori, i quali 


oggi si recavano a Padova, per poi proseguire alla volta del. 


Friuli. Gli altri corpi (da 4 in 5000 uomini) comandali dal. ge- 
neral Ferrari si crede arriveranno a Rovigo venerdì prossimo 
(28 aprile). 
I Napoletani si attendono di giorno in giorno a Ferrara. 
° Per incarico del governo provvisorio 


J. ZexNaRI Segretario. 
(Gazz di Venezia). 


Lettera di Alfonso di Lamartine a N. Tommaseo. 
Cher et illustre Citoyen! î 


Sì je n'ai pas encore à vous répondu au nom de la républigue 
je m'empresse du moins de vous exprimer , comme citoyen, les 
félicitations que m’inspire la nouvelle et glorieuse situation de vo- 
tre patrie. J'ai été heureux du souvenir que vous avez porté à 
mon nom au milieu des graves préoccupations dont vous ètes en- 
touré, Votre pensée est tombée juste, car aucun coeur en Europe 
ne renferme plus d'amour que moi pour l'Italie, et plus d'ad- 
miration et d’ enthousiasme pour Venise en particulier. Permet- 
tez-moì d’y joindre mon attachement pour vous et pour les hom- 


mes généreux, qui portent des Alpes à l’Océan la liberté sur leurs 
mains reunies. 


LAMARTINE. 
(Gazz. di Wenezia). 
PADOVA. — Quasi un terzo della città è barricata, e si lavora 
incessantemente per premunirsi contro ogni attentato. 
BEVILACQUA. — Il corpo di Zambecari che stanziava in que- 
sto castello, e di qui molestava Legnago, ha dovuto sloggiare la 
notte del 20, perchè avvisato dell'arrivo fdi un forte corpo au- 
striaco con cavalleria ed artiglieria. La sua ritirata fatta in tempo 
non gli è costata alcuna perdita : Bevilacqua è stata incendiata 
dagli Austriaci. } (Romagnolo). 
FIRENZE. — 26 aprile. — Stamani sono partite alla volta del 
campo di Lombardia due compagnie di Bersaglieri , due di Fu- 
cilieri, una mezza batteria da campagna e uno squadrone di ca- 
valleria. Queste truppe erano precedute da 16 furgoni ‘con un 
milione di cartucce e altre munizioni. La linea indossava il nuo- 
vo uniforme, spogliate finalmente le esecrabili uniformi austriache 
(Patria). 
LIVORNO, — 25 aprile. — Addì 22 del corrente, a ore 3 1j2, 


gettarono l'ancora in questa rada quattro bastimenti da guerra © 


della squadra francese ancorata nel golfo della Spezia: 

Vascello Jena, comandato dal capitano Duquesne: 90 cannoni, 
900 persone di equipaggio. x 

Vascello Jupiter, comandato dal capitano Lugeol:.90 cannoni, 819 
persone d'equipaggio. Ha a bordo il vice ammiraglio Baudin. 

Fregata a vapore 4smodeo, comandata dal capitano Rigodie 
16 cannoni, 280 persone di equipaggio. 

Fregata a vapore Panama, comandata dal capitano Belnize. 16 
cannoni, 280 persone di equipaggio. ì 


leri il vice-ammiraglio* scendeva a terra; e alla presenza duto- > 


revole dell’uomo, che perdeva il braccio destro alla battaglia di 
Trafalgar e dopo lunga e gloriosa carriera era fra i primi a 
a prestare la sua adesione alla nuova repubblica, il:che si affret- 
terono ad annunziare tutti i giornali di Francia, il nostro popolo 
proruppe in applausi. — Il vice-ammiraglio rispose degnamente 
nella nostra bellissima lingua a quella dimostrazione di simpatia 
affettuosa, dicendo essergli dolce il rivedere Ja terra toscana dopo 
36 anni, e gridando viva l'Italia! 

Una delle prime cure del sig. Baudin, appena giunto a Livorno, 
si fu di fare ricerca di un onesto popolano livornese, nostromo 
ora in ritiro della marina toscana, il quale servì come tale, negli 
anni 1811, 12 e 13, la marina francese, sul brigantino il senard * 
ove il Baudin era allora maggiore. 

Questi riceveva ieri a bordo il nostromo David Giuntoli, e lo 
accoglieva con fraterna espansione, collocandolo a mensa presso di 
sè, e presentandolo a’ suoi ufficiali, in manîera del pari onore- 
vole a’ due antichi compagni. À 

Il vice-ammiraglio ha mandato al console generale della re- 
pubblica francese in Livorno il seguente indirizzo che noi diamo 
tradetto ; 

Asmodée. — Rada di Livorno 24 aprile 1848. 
SQUADRA DEL MEDITERRANEO 
Sig. Console «generale, 

Io sono talmente sensibile alla benevola accoglienza di cui sono 
stato onorato dalla popolazione livornese, che desidero farne par- 
tecipe il più gran numero possibile dei marinari della mia squa- 
dra; a tale effetto parto questa notte pel Golfo della. Spezia per 
icercare e condur qui il restante de’ miei vascelli. 

I sentimenti di reciproca simpatia di cui sono oggi animate le 
nazioni francese e italiana non possono che aumentare, se il mag- 
gior numero possibile di ufficiali e marinari sotto i miei ordini 
saranno testimonii della cordiale accoglienza che qui ci vien fatta, 
ed avranno sotto i loro occhi lo spettacolo di una nazione gene- 
rale che aspira alla libertà civile, e alla indipendenza politica 
con un ardore che non vien disonorato da alcuna tendenza allo 
sconvolgimento sociale. 

Ricevete, sig. console generale, la reiterata assicurazione della 


ia alta considerazione. ì 
sera. x CarLo BAUDIN. 


(Corriere Livornese). 

MASSA E CARRARA. — Una persona che è giunta da Pietra- 
santa ci assicura che le popolazioni dell’ ex-Ducato . di Massa e 
Carrara si sono finalmente intese fra loro, e di comune accordo 
hanno fatta ieri sera la loro dedizione alla Toscana. uit 
È Se così è, la truppa di linea. che colà statiziava, potrà abban- 
donare quel ducato e portarsi in Lombardia a raggiungere i suoi 
compagni d'arme. (Italia . 


$ 


MILANO. — 98 aprile. — I Veneziani che si sentono oramai 
deboli perchè disgiunti moralmente da noi, e dal pensiero vitale 
per l’Italia che noi lega e noi scalda tutti ‘concordemente , e già 
quasi rinunciano alle aristocrazie della loro defunta antica repnb- 
blica, fanno scrivere questa lettera dal loro egregio concittadino 
e padre loro Nicolò Tommaseo. Io la dò a stampare perchè 
chiaro apparisca quanto quei paesi siano minacciati ‘dal nemico, 
ed in bisogno di valorosi difensori. Così dopo ci potremo vantare 
di averli in ogni senso salvati ! a”; $ |» 
ini: FILIPPO VILLANI. 


: Venezia 23 aprile 1848. 


Se stesse in me far dell’Italia Nazione una ; isarebbe già fatto. 


‘Ma tocca alla nazione stessa decidere le sue sorti. Ella si farà la 


sua costituzione appena cessata la guerra. La guerra intanto mi- 
naccia queste infelici provincie, che indarno attendono il soccorso 
piemoritese promesso. Sé avrete viscere italiane, movete i Lom: 
bardi ad accorrere : a quelli che stanno agli ordini di-Carlo, Al- 


‘berto e non aiutano punto alla sua guerra, dite che vengano a 
‘noi. Questa è la vera unità. Addio di cuore. 


Vostro obb.? Tommaseo. 
(Gazz. di Milano). 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA. 


In seguito alle intelligenze prese fra il governo di S: M. ìl Re 
di Sardegna ed il governo provvisorio di Lombardia, gli abitanti 
di queste provincie; saranno ammessi negli Stati della M. S. colla 
semplice esibizione di un Passaporto per l'interno, e della carta 
di sicurezza. Di eguali facilitazioni godranno i sudditi dell’augusto 
nostro alleato per aver libero l'ingresso in Lombardia. 

Milano 27 aprile 1848. 
Casati. — Presidente. 

CREMONA. — Il dottor Robolotti ha fatto unappello ai po- 
pòli Lombardo-Veneti per socorrere le famiglie dei prodi che 
combattono per la loro liberazione e per l’italiana indipendenza. 
Il suo programma contiene utili veri j e noi vorremmo che le 
massime dell’egregio dottore fossero meditate da suoi concittadini. 
Onore a lui che non mancò di dire coraggiose parole anche col 
pericolo di yedersi franteso. 


INTERNO. 
ELEZIONI (vedi il N. di ieri). 


Pogliane, Avv. Ravina. 

Ceva, Avv. Ravina, predetto. 

Garessio, Generale Giacomo Durando, predetto. 

Acqui, Avv. Stefano Braggio. 

Casale, Avv. Pier Dionigi Pinelli, predetto. 

Genova, 4° circondario march. Vincenzo Ricci, 
» 2° circondario avv. Domenico Defferrari. 
,» 5° circondario march. Lorenzo Pareto. 

Torriglia, avv. Francesco Maggioncalda. 

S. Quirico, prof. Giuseppe Morro. 

Varazze, avv. Damezzano, 

Recco, avv. Nicolò Maggionealda. 

Lavagna, avv. Giùseppe Defferrari. 

Sestri Levante, avv. Antonio Caveri. 

Chiavari, avv. Solari. 

Rapallo, avv. Matteo Molfino, 

Levanto, avv. Paolo Farina. 

Voltri, M. Antonio Rovereto. 

Borgosesia, Agostino Molino. 

Condove, notaio Giovanni Battista Rocci. 

Valenza, cav. Campora consigliere: di cassazione. 

Bosco, avv. Bart. Bubbio. 

Castelnuovo Scrivia, avv. Riccardo Sineo predetto. 

Saluzzo, avv. Sineo prédetto. 

Canale, conte ‘Lisi. 

Salussola, avv. Cassini. 


. Andorno, Candelo, capitano: Pozzo. 


Rivarolo, cav. Maurizio Farina. 
Chambery,, march. Costa di Beauregard. 
La Motte, Gilet. 

Sanfront, prof. Tonello. 

Fossano, prof. Merlo. 

Savigliano, cav» Santa Rosa. 

Vercelli, avv. Fugenio Stara. 

Demonte, Deandreis consigliere d'appello a Cagliari. 
Bonneville, avv. Bastian. 4 

Taggia, avv. Ruffini. 

Spezia, march. Oldo:ni Filippo. 

S. Remo, D. Andrea Carli. 

Savona, protomedico Zunini.. 

Venàsca, avv. Boarelli. | 
Cigliano, avv. Ferraris. € 
Cuneo; avv. Pellegrini. 

Dronero, prof. Riberi. 

Bricherasio, avv. Buniva. 

Perosa, avv. Polliotti. 

Pinerolo, Giuseppe Brignone. 
Racconigi, teologo Muzzone. 

Busca, avv. Brofferio. 


| Carmagnola, ‘avv. Benso. 


Giriè, avv. Troglia. 

Susa, cav. Desambrois. 

Felizzano, generale Franzini. 

Varzi, ingegnere Grattoni. 

Ivrea, avv. Bellono. È 

Courgnè, Pier Dionigi Pinelli predetto. 
Cossato, avv. Avondo. 

Livorno, avv. Luigi Ferraris predetto. 
Santia, avv. Delmastro! : i 
Boves, avv. «Pellegrini.predetto. ©! * , 
Novara, 2° circ., ayv. Guglianetti. » 
Borgomanero, avv. Vegezzi. 
Oleggio, prof. Tubi. 

Garlasco, prof. Albini ‘predetto. 


logi of 


Pallanza, avv. Cadorna, , 

Ornavasso, causidieo Botta. 
Varàllo, canonico Turcctti. ts 
Intra, intendente generale Cortanzone. 
Domodossola, Carlo Belli. 

Bannio, ingegnere Domenico Protasi. 

Arona, prof. Albini. predetto. 

S. Martino Sicomaro; avv. Brofferio predetto. 
Mede, ingegnere Canîbieri: ; 
Vigeyano, prof. Albipi predetto... nr 


Romagnano, conte Emanuele Caccia di.Silavengo. 
Biandrate, Gaudenzio Gantieri predetto. 

Ovada, avv. Domenico Buffa. 

Tortona, cav. Pernigotti. 


Novi, avv. Bianchi. 


Torino, 29 aprile. 


Che lo Stato per sopperire a'suoi bisogni abbia diritto 
di pigliar partè della sostanza dei cittadini è principio non 
controverso nè controvertibile. Ed è parimenti incontra- 
stabile che può pigliarne tanta quanta si richiede alle sue 
necessità. 

Ora fra le necessità più stringenti sono quelle che ad- 
duce Ja guerra, La-guerrà impone enorme dispendio, e 
rion ammette dilazioni. Perciò Si videro senza maraviglia 
in tempo di guerra addoppiati e talora triplicati e sempre 
moltiplicati i tributì, e î buoni cittadini non si dolsero 
d'un sacrifizio, anche grave, quand'era.in.causa l'onore 
nazionale, 

In Francia, senza guerra, e per solo effetto di una crisi 
sociale, ed ‘in parte per compenso d' alcuni tributi tolti 
od alleviati; s'imaginarono testè imposte d'ogni specie; vi 
hanno quarantacinque centesimi. d’aggiunta sul principale 
delle quattro contribuzioni direttej s’ordinò una, riduzione 
ed una ritenenza sugli stipendii degli impiegati, si stabilì 
una ‘tassa sul valore locativo, un'altra tassa sulle rendite: 
infine si gravarono d'un balzéllo molti oggetti considerati 
come oggetti di lusso:3 si sospese il rimborso di mole 
debirure dello. Stato ecc. ecc, 

Da noi dopo le riforme giudiziarie ed amministrative e 
politiche, per cui s' accrebbero sì considerevolmente le 
spese, dopo la riduzione del prezzo del salè, che péi pri- 
mi tempi almeno causerà un disavanzo di quasi quattro 
millioni, mentre le fimanze hanno 6,433;000 lire occupate 
in prestiti su effetti* pubblici e su sete e che a benefizio 
del commercio prorogano il termine della restituzione, 
mentre si fanno continuare a vantaggio della classe in- 
digente grandiosi pubblici lavori, quando sì combatte una 
guerra eminentemente nazionale y giusta e santa, voluta 
dai popoli, percui, tutte le classi andavano a gara. ad of- 
frire al. re guerriero le sostanze e la vita, da noi, in tali 
contingenze, fidando nell’ animo generoso de' Sudditi s'a- 
pre un prestito volontario sicuro, fruttifero, con brevis- 
simo termine per restituire, di soli quindici milioni, e 
dopo trentasei giorni, quando è vicino a scadere .il ter- 
mine ‘utile, le somme raccolte passano di poco i cinque 
milioni! . .. . « i : 

Molti son quelli che posti dalla fortuna in condizioni 
poco favorevoli, risposero “non di meno con grande ani- 
mo all'invito del re. Le finanze accettano con gratitudine 
l'obolo del povero. V'.ebbero: ancora molti doviziosi che 
seppero in questa circostanza dimostrarsi egregi cittadini. 
Ma le cifre hanno un linguaggio troppo evidente e posi- 
tivo perchè sì possa tacere; e i bisogni dello Stato ci fa- 
ranno séntire il doloroso dover che c'incumbe di dichia- 
rare che molti pur sono anzi moltissimi che non porsero 
la mano all'invito della patria; che potèndo recarle sen- 
sibile aiuto si studiarono in vece,di (limitarlo a minime 
somme; che invece di coutribuire come agevolmente po- 
tean fare molte inigliaia, ed anche centinaia di migliaia 
di lire a prestanza se ne spedirono con un misero dono 

#di qualche centinaio di franchi. 

La pubblicità farà ragione d'ogni cosa.Convien che si cono- 
sca e distingua il povero generoso e patriota; il ricco difli- 
dente ed avaro. Siccome poi ineluttabili sono le neces- 
sità dello Stato, e le esigenze della guerra, siccome la 
questione che si agita ne' campi lombardi e vengi è per 
l'Italia e per noi, che ne siamo difensori ‘e custodî, que- 
stione di. vita e di-morte, sarà giuocoforza, se non. viene 
coperto il prestito; anzidetto, di ricorrere al primo riu- 
nirsi del parlamento ad altri mezzi non più volontarii 0 
facoltativi ma sibbene obbligatorii che sgraziatamente col- 
pire dovranno senza distinzione chi già prestò il generoso 
suo concorso € colti che neghittoso o diffidente non cor- 
rispose al primo invito. (Gazz. Piem.). 


— Vedendo il- generale Oliveri, tornato a Torino dopo 
le belle prove fatte ‘a Ciamberì, continuare nella carica 
| che ecupava «innanzi, ed esercitarne tutte le attribuzioni, 
‘ non possiamo non credere, od almeno non pensare che 
egli siasi pienamente scolpato delle imputazioni che pe- 
savano sopra di lui. Se ‘così non fosse, la nostra meravi- 
| glia, per nom dire di più, sarebbe troppa. Ma come e il fatto 
di Ciambèrì e il sùo richiamo da quel governo furono no- 
tissimi a tutti, così sembra a noi e sembrerà pure a molti 
che note egualmente a tutti debbano essere le ragioni con 
cui si sgravò delle accuse dategli doi giornali e dalla pub- 
blica opinione. 


— Teri l'altro: giungéva a Torino l'ingegnere Stagnoli , 
mandato dal duca Litta di Milano a far compera nel no- 
stro arsenale di otto pezzi di cannoni di campagna e di 
due obici. Il nobile duca da alcun tempo a questa parte 
profonde il suo danarotad utilità della causa patria; e 
délla sua persona è noto che non fece risparmio nelle 
cinque giornate di Milano. I cannoni e. gli obici son de- 
stinati all'esercito lombardo, e porteranno scolpita questa 
leggenda : Litta all'esercito italiano nella guerra dell indi- 
pendenza contro l'Austria : 1848. 


— È giunto în questi giorni il signor N. Niles 
incaricato d'affari e ministro plenipotenziario degli Stati 
Uniti d'America presso -il nostro governo. Il sig. Niles ha 

| nome distinto nella intelligenza de’ pubblici affari. Lasciò 


buona fama di sè a Parigi, dove stette alcun tempo se- 
gretario della legazione americana. «Nè a not egli arriva 
sconosciuto, che sappiamo, essersi. -per opera sua con- 
chiuso il trattato di commercio fra l'America e }a Sarde- 
gna; il primo trattato di principii veramente liberali che 
abbia avuto luogo in questi ultimi tempi, in cui un par- 
tito, ‘ora fortunatamente atterrato , Si studiava di sagrifi- 
care il nostro commercio, i nostri più importanti interessi 
nella Spagna, nel Portogallo e nelle ‘loro colonie. 


‘GENOVA. — 29 aprile. — Ieri ebbe luogo sul ponte 
Reale un ammutinamento de’facchini destinati al trasporto 
delle mercanzie ; ‘essi ‘ricusarono prestarsi allo sbarco di 
una notabile quantità di granaglie , ‘e nello stesso tempo 
impedirono ostinatamente che ‘altri sì prestassero «al: tra- 
sporto di quelle merci. 

Pare che quei facchini pretendessero che Toro fosse 
aumentata la consueta tariffa. La questione non fa sciolta 
ieri, nè è sciolta quest’ oggi. Noi  facciam voti perchè 
questi ammutinamenti popolari non si irinnovino. 

(Pensiero italiano). 

ALESSANDRIA. — 26. aprile. — Quest eggi parecchi 
cannoni di grosso calibro , obici, ed altri attrezzi con 
palle e polvere e cartuccie sono messe su vari barconi 
sul Tanaro, ed il primo: convoglio già fece vela alle ore 
sette di sera: continuandosi poi-i cariaggi tutta.lamotte. 
I proprietarii alessandrini, nessuno eccettuato, non fecero 
difficoltà ad imprestare i loro cavalli, e ciò sia detto a 
lode loro e dei bravi sigg. Piratone ed avv, Ferrari, che 
seppero acquistarsi la pubblica confidenza mel farne la 
domanda. (Pensiero italiano) 


x TT 


NOTIZIE. DEL MATTINO, 
| TORINO. 


— eri tutta la popolazione di ; Torino commovevasi 
ad insolita esultanza. 

La notizia sparsasi ratto come il baleno per tutta la 
città che il sommo filosofo , rigeneratore d' Italia , Vin- 
cenzo Gioberti, abbandonate le sponde della Senna , era 
ritornato in grembo alla sua patria , onde lo divise un 
esilio di quattordici anni, riempiè ogni cuore. d'ineffabile 
gioia , e svegliò in ognuno nn sentimento  d' orgoglio. 
Tosto un’innumerevole moltitudine si recò a salutarlo, e 
laere echeggiava delle grida ripetute di Viva Vincenzo 
Gioberti ! Viva il. rigeneratore d' Italia !*Benchè ?.stanto 
delle fatiche del viaggio, non potè sottrarsi agli ‘attestati 
di cittadina gratitudine, e comparso, al balcone, dimostrò 
tutta la sua commozione per quelle prove di simpatia. 
Tutto il giorno da via dell'albergo dî Feder'fu' stipita di 
gente curiosa, ausiosa «di vedere. co” suoi*propri occhi il 
grande cittadino, onore della penisola.; Verso le «cinque 
una deputazione de’ giornalisti ,. preceduti dalle bandiere , 
e da ‘uno stuolo di guardie nazionali di ‘tutti i. gradi andò 
a riverirlo, ‘e mabifestargli la loro ammirazione, La sera 
tutta la città spontaneamente veniva illuminata, e nuove 
ovazioni gli si fecero. Un drappello di ‘giovaui colle ban- 
diere,. e con fiaccole innanzi andò a festeggiarlo,, ed in- 
dicibile era il gaudio che brillava in tutti i volti. A'canti 
patriotici si accoppiavano le grida di Viva Gioberti! Viva 
Carlò Alberto * Viva Pio Nono ! Giunti avanti il palagio 
sfarzosamente illuminato dell'impareggiabile filantropo Ro- 
berto d’Azeglio, improvviso s'alza la voce: Viva d'Azeglio! 
Viva il presidente delle feste nazionali ! La falange si se- 
.parò tranquillamente in' piazza Vittorio Emanuel nella mas- 
sima contentezza e soddisfazione. i 

Cittadini! Le prove di riconoscenza che. noi diamo al 
celebre nostro concittadino dimostrano che noi sappiamo 
apprezzare i suoi meriti, conoscinmo quanto fece per de- 
starci dal sonno in cui eravamo immersi, e veder Italia 
gloriosa, seder allato alle più incivilite nazioni d'Europa. Il 
nostro gaudio, ed orgoglio sono .giustissimi, perehè poche 
nazioni possono vantare un Gioberti, e pochi nomini in- 
fluirono come Gioberti sui destini delle loro nazioni. 


Milanò 30 aprile 1848, 


Ho véduiò il 1796 ed aveva già 48 anni, ma le cose 
straordinarie d'adesso superano tutto, e bisogna ‘proprio 
sbattezzarsi. — Vi sono club repubblicani, e costituzio- 
nali : ma tutto il popolo si occupa per la cacciata degli 
Austriaci: ‘questa. cacciata forma un solo pelisiero. — 
leri alle 2 1{2 sortirono i nostri Seminaristi con bandiera 
alzata, e con croce nera soprapostavi, e portata da uno 
di essi: erano preceduti da una dozzina di guardie ci- 
viche della parrocchia di S. Babila, ed. a Aamburro bat- 
tente andarono in piazza Fontana a far.benedire, la loro 
bandiera dall'arcivescovo : poi ritornarono al seminario 
ed accompagnati sempre dai loro Professori, Tutta Milano 
fi festeggiava per tutte ile. contrade. Alla ‘sera arrivarono 
anche i seminaristi di Monza, in_circa cento, e si porta 
sono anch'essi a Piazza Fontana per far benedire la loro 
bandiera, ed erano scortati da poche guardie civiche con 
tamburro battente e con forcie a vento: tutti i cittadini 
battevano le mani. — Facevano ‘evviva : ma l’arcivescovo 
mandò alla finestra un prete dicendo chevera a letto , ed 
indisposto : ciò è succeduto alle 40 di, notte. Tutti que- 
sti chierici si nnirdnno agli stndenti.e, formeranno. un 
corpò ti 2000 uomini che presto andranno al campo. — 
Non potete imaginarvi quale senso fucea tutto ciò sul 
‘ popolo. 

DANIMARCA. 

RENDSBORGO. — 23 aprile. — Vi fu un combattimento 
fra le truppe prussiane e le danosi,! vicino a Bustorf. I 
primi s'‘impadronirono .di Friedruhsberg, dopo: avere re- 
spinti i Danesi, di cui molti rimasero uccisi, Dicesi che 
Schleswig fu preso. | spare tut itcis: 

— 24 aprile. — I'PruSsiani sono padroni dello Schleswig. 
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